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PREMESSA 

li Piano Triennale dell'Offerta Formativa {PTOF) è il documento fondamentale costitutivo dell'identità 
culturale e progettuale dell'Istituto Scolastico Paritario "I. Newton" di Tremestieri Etneo (CT) . La sua 
funzione fondamentale è quella di: 

a. informare sulle modalità di organizzazione e funzionamento dell'Istituto;

b. presentare "la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa" che l'Istituto mette in atto per
raggiungere gli obiettivi educativi e formativi.

Completano il documento, in allegato, Patto di corrispondenza educativa; Competenze trasversali; Criteri 
per l'attribuzione del voto di condotta; Regolamento di Istituto. Pur nella molteplicità delle azioni didattiche 
e degli _indirizzi di studio, l'intero PTOF si caratterizza come progetto unitario ed integrato, elaborato 
professionalmente nel rispetto delle reali esigenze dell'utenza e del territorio, con l'intento di formare 
persone in grado di pensare ed agire autonomamente e responsabilmente all'interno della società. 

PRINCIPI DEL PTOF 

• Libertà di insegnamento, nel quadro delle finalità generali e specifiche del servizio, nel rispetto della
promozione della piena formazione degli alunni e della valorizzazione della progettualità individuale e di
istituto.

• Centralità dell'alunno, nel rispetto dei suoi bisogni formativi e dei suoi ritmi di apprendimento.

• Progettualità integrata e costruttiva, per garantire agli alunni maggiori opportunità d' istruzione, di
apprendimento, di motivazione all'impegno scolastico.

• Responsabilità, centrata su competenze disciplinari e relazionali.

• Trasparenza e accordo dei processi educativi, nella continuità educativa e didattica in senso vertic�le e
orizzontale {scuola e territorio).

• Documentazione della progettualità scolastica, cercando la partecipazione di un numero sempre
maggiore di soggetti.

• Ricerca didattica ·e aggiornamento per l'innovazione e la valorizzazione della professionalità docente ed
ATA. 

• Verifica e valutazione, accurate in base a precisi indicatori elaborati all'interno dell'istituto, dei processi
avviati e dei risultati conseguiti.

• Assicurare l'attuazione dei principi di pari opportunità promuovendo l'educazione alla parità tra i sessi, la
prevenzione della violenza di genere e di tutte le discriminazioni, al fine di informare e di sensibilizzare gli
studenti, i docenti e i genitori sulle tematiche indicate dall'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 14 agosto
2013, n. 93; convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, nel rispetto -dei limiti di
spesa di cui all'articolo 5-bis, comma 1, primo periodo, del predetto decreto-legge n. 93 del 2013.

• L'insegnamento delle materie scolastiche agli studenti con disabilità assicurato anche attraverso il
riconoscimento delle differenti modalità di comunicazione.



IDENTITÀ STORICO CULTURALE DELL'ISTITUTO 

L'Istituto Scolastico Paritario "I.Newton" e' stato istituito nel 1988 ed ha ottenuto il riconoscimento Legale 
per l'Istituto Tecnico Commerciale ed il Liceo Linguistico nel 1990 e la parità a partire dall'anno scolastico 
2001/2002 per gli stessi indirizzi. L'offerta formativa viene ampliata con il riconoscimento della parita' 
nell'a.s 2002/2003 per l'indirizzo Tecnico Industriale Elettronica e Telecomunicazioni : _-;-;:: .J 

· ·· · A seguito della legge di riforma della scuola
,: secondaria superiore nel nostro _ Istituto sono attivi i seguenti indirizzi: SETTORE ECONOMICO 

AMMINISTRAZIONE FINANZA E M�RKETING, SETTORE TECNOLOGICO ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA 
AD ARTICOLAZIONE ELETTRONICA, LICEO LINGUISTICO 

l'istituto si propone quindi come soggetto formativo atto a permettere agli studenti l'acquisizione delle 
competenze previste nei profili in uscita delineati dalla riforma sopra richiamata. 

OFFERTA FORMATIVA 

Il Piano dell'Offerta Formativa, con valenza triennale {legge 107 /2015), è la carta d'identità dell'istituzione 
scolastica la cui fisionomia è_ determinata dalla progettazione dei curricula e dalle· attività· extracurriculari, 
educative ed organizzative. Esso presenta la scuola nella sua organizzazione didattica definendone finalità, 
interventi -progettuali e modalità di funzionamento e di gestione a tutti i livelli. Nasce da un'analisi dei 
bisogni.formativi ed educativi della nostra utenza, dall'esame degli strumenti e delle rjsorse disponibìli ed 
intende riorganizzare il servizio scolastico al fine di 

• sviluppare la persona in tutte le sue potenzialità;

• promuovere il successo formativo;

• controllare l'efficacia dei processi messi in atto;

• promuovere percorsi formativi aderenti alle mutate esigenze della formazione dell'individuo. Il Piano
dell'Offerta Formativa rende visibili le sc�lte assunte dalla scuola per raggiungere l'obiettivo del successo
.for'!lativo. È un documento che definisce gli -impegni: per gli insegnanti è lo. str�mento per definire le
proprie attività, per gli studenti e per i genitori è lo strumento che li aiuta a conoscere cosa la scuola
intende fare.

L'INSIEME DEI VALORI 

L'attività didattica ed educativa svolta dall'Istituto si pone come obiettivo fondante quello di formare ed 
educare ogni singolo studente perché divenga un cittadino consapevole dei propri diritti e dei propri doveri 
ed in grado di assumersi responsabilità. Solamente in questo modo egli potrà essere protagonista attivo 
nella società e nel mondo del ·lavoro. La scuola fornì·sce quindi ai giovani gli strumenti necessari per 
imparare a conoscersi e a conoscere la realtà che li circonda, a saper prendere decisioni circa il proprio 
futuro. Alla base del suo agire la scuola pone un insieme di valori condivisi ai vari livelli e da tutte le sue 
componenti: 

• Rispetto reciproco nella valorizzazione delle differenze;

• Solidarietà e Cooperazione;

• Professionalità, Correttezza e Trasparenza.



. . 

GLI UTENTI E IL CONTESTO SOCIO-CULTURALE 

Il bacino di utenza di riferimento è, chiaramente, quello dei paesi etnei dell'hinterland catanese. L'Istituto 

ha avviato da tempo rapporti di fattiva collaborazione con il territorio circostante e, quindi, con organismi 

ed enti privati e pubblici, associazioni e agenzie formative presenti sul territorio. Conseguentemente 
intende porsi come raccordo tra formazione tecnica scolastica, esigenze economico-sociali del territorio e 

strutture produttive. Tutti gli operatori scolastici sono consapevoli che il successo formativo dipende 

strettamente dalla conoscenza del contesto socio-culturale nel quale l'istituzione scolastica è inserita e da 

come le attività, da essa progettate e attuate, rispecchiano le esigenze e le caratteristiche del territorio di 

riferimento. È per questi motivi che l'Istituto effettua indagini a diversi livelli {in ingresso, in fasi intermedie, 

in uscita) che permettono la rilevazione di dati importanti per la conoscenza degli studenti, delle loro 

famiglie e, in maniera assolutamente peculiare, del loro grado di motivazione. I dati, elaborati nel pieno 

rispetto .delle norme relative alla privacy, costituiscono la base per la progettazione didattica ed educativa e 

i riferimenti per le verifiche intermedie e finali per la valutazione dell'efficacia degli interventi attuati. 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

li Coordinatore delle attività educative e didàttiche,-i genitor.i e lo studente, all'atto dell'iscrizione, stipulano 

un Patto Educativo di Corresponsabilità, nel quale ognuno, per quel che è di sua competenza, assume la 

propria responsabilità in ordine· al successo formativo dell'allievo. Nel Patto vengono dichiarati diritti e 

doveri delle diverse componenti che concorrono al processo formativo. {allegato n. 1). 

AUTOANALISI E AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO 

L'analisi e la valutazione del servizio educativo e didattico all'interno dell'istituto sono attività ineludibili e 

presuppongono sempre un punto di raffronto. Il servizio pone una riflessione sulle esigenze e i bisogni 

dell'utente, rappreseAtato in forma diretta o indiretta da studenti, genitori e territorio. L'istituzione 

scolastica, inoltre, garantisce all'utente un'offerta culturale vitale e vivace, garantendo tali requisiti non 

solo nell'ambito educativo, ma anche riegli oneri che gli sono affidati. 

SCELTE EDUCATIVE E DIDATTICHE 

FINALITA' DELLA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA 

La scuola, nel triennio di studi, si propone di cooperare alla formazione umana e civile dei propri allievi 

quali cittadini capaci di operare scelte responsabili, mature e utili per l'organizzazione del loro foturo e per 

il loro inserimento nella realtà sociale e produttiva. Individuazione degli obiettivi formativi per la scelta di 

tutte le attività didattiche e dei progetti di ampliamento dell'offerta formativa: 

• Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano

nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione'europea, anche mediante l'utilizzo; ove possibile,

della metodologia CLIL (Content language integrated learning).

• Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione

dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno

dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della

consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico­

finanziaria e di educazione all'auto-imprenditorialità.



• Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo,

anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni

educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la

collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e

l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati.

• Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della

sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali.

• Potenziamento delle metodologie lé)boratoriali e delle attività di laboratorio.

• Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale,

all'utilizzo critico e consapevole dei socia\ network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il

mondo del lavoro.

• Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e

aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo

settore e le imprese.

• Incremento dell'alternanza scuola-lavoro.

• Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli studenti.

• Apertura pomeridiana della scuola e rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89.

• Definizione di un si��ema di orientamento. Le finalità dell'Istituto Scolastico Paritario "I. Newton", tenuto

conto dei valori posti alla base del proprio opera.re, possono e�sere così declinate:

AMBITO FINALITÀ 

A�'IBITO FII\ALITA' 

. Rendere i ragazzi a.ut.onò1Ì1i e respo1isabil] 
Formazione . Valorizzare le doti e gli intei'essi di tutti. cre:111do u11 clillla di lavoro 
della persona positi110 

. Sviluppare le copacità relazionali e la creativit_il 
• ·Sviluppare un atteggiamento cri·tico di fronie alla realt.i 

• Far apprendere valori e CO!llporta!llenti coererni con i p1·incipi della
Costituzione

Formazione del . Educilre a più importanti valori individuali e sociali anche in
Cittadino riferilllento alla sicurezza

. Garantire a tutti uguali opportunità cli ist1l1zionc
• Valutare gli studenti con rigore ed equità, valorizzando 1·impegno

individuale

• Assicurare un insegnamento di alto livello
Fo;mazione • Insegnare un metodo di studio
tecnico . Sviluppare le capacità logiche e cognitive
professionale • Dare buone conoscenze di base in tutte le discipline

• Fornir� le conoscenze utili all'inserimento professionale
. Garnntire un'attività scolastica regolare e ben organizzata



Al fine di evidenziare i punti di forza e i punti di debolezza e di intraprendere azioni di miglioramento 
adeguate, studenti, genitori, dirigente, docenti e non docenti contribuiscono a determinare il grado di 
importanza assegnato a ciascuna finalità e riguardo alla percezione del loro livello di realizzazione 
all'interno della scuola. Allo scopo di attuare le finalità dichiarate, gli organi collegiali dell'Istituto 
propongono, progettano e attuano iniziative di vario genere, definendo e modulando a tal fine anche le 
modalità e i tempi delle attività didattiche. In particolare, tenendo in considerazione l'elevata importanza 
che, soprattutto dalla componente dei genitori, viene attribuita alla finalità di "Garantire un'attività 
scolastica regolare e ben organizzata", la scuola declina il suo impegno a cercare di garantire assicurare la 
permanenza degli studenti all'interno dell'Istituto per tutta la durata dell'orario curricolare previsto, 
fornendo loro un servizio didattico ed educativo diretto al conseguimento delle competenze trasversali e 
disciplinari definite in fase di progettazione didattica. Tutta la programmazione formativa dell'Istituto, che 
si declina nelle varie discipline che costituiscono il curricolo scolastico professionale attivato, ha come 
scopo il raggiungimento da parte dell'.alunno delle competenze trasversali e specifiche enunciate in termini, 
nori solo di conoscenze e abilità, ma anche di valori. 

li Biennio 

Con il Decreto Ministeriale n'.139 del 22 agosto 2007 si regolamenta l'obbligo di istruzione nel sistema 
scolastico italiano. In esso si stabilisce che l'istrUzione obbligatoria è impartita per almeno 10 anni ed è 
finalizzata al conseguimento di un titolo di studio entro il diciottesimo anno ·d'età. Contestualmente 
vengono definite otto competenze chiave di cittadinanza, ricondotte a quattro assi culturali. In questa 
ottica il nostro Istituto programma le attività per i primi due anni e finalizza le strategie didattiche delle 
singole discipline. In particolare, esse sono progettate . per conseguire le 8 competenze chiave di 
cittadinanza,· riferite ài 4 assi culturali. li percorso formativo proposto nel biennio svolge, quindi, un 
compito educativo, formativo e di orientamento per ampliare e consolidare la cultura generale, 
promuovere lo· sviluppò sociale, condurre lo studente ad autonomia decisionale fondata su una realistica 
consapevolezza che consenta _scelte di _studio coerenti con le proprie attitudini e motivazioni. Le otto 
competenze chiave di cittadinanza che tutti gli studenti devono acquisire sono necessarie per la costruzione 
e il pieno sviluppo della loro persona, di corrett� e significative relazioni con gli altri e di una positiva 
interazione con la realtà naturale e sociale. Esse sono: 

1. Imparare ad imparare: ogni giovane d�ve acquisire un proprio metodo di studio e di lavoro.

2. Progettare: ogni giovane deve· essere- capace di utilizzare le conoscenze apprese per darsi obiettivi
significativi e realistici. Questo richiede la capacità di individuare priorità, valutare i vincoli e le possibilità
esistenti, definire strategie di azione, fare progetti e verificarne i risultati.

3. Comunicare: ogni giovane deve poter comprendere messaggi di genere e complessità diversi, nelle varie
forme comunicative e deve poter comunicare in modo �fficace utilizzando i diversi linguaggi,

4. Collaborare e partecipare: ogni giovane deve saper interagire con gli altri comprendendone i diversi punti
di vista.

5. Agire in modo autonomo e responsabile: ogni giovane deve saper riconoscere il valore delle regole e
della responsabilità personale.

6. Risolvere problemi: ogni giovane deve saper affrontare situazioni problematiche e saper contribuire a
risolverle.



7. Individuare collegamenti e relazioni: ogni giovane deve possedere strumenti che gli permettano di
·•

affrontare la complessità del vivere nella società globale del nostro tempo.

8. Acquisire ed interpretare l'informazione: ogni giovane deve poter acquisire ed interpretare criticamente
l'informazione ricevuta valutandone l'attendibilità e l'utilità, distinguendo fatti e opinioni.

I giovani possono acquisire le competenze chiave di cittadinanza attraverso le conoscenze e le abilità 
riferite a competenze di base che sono ricondotte a questi quattro assi culturali: 

• asse dei linguaggi: prevede come primo obiettivo la padronanza della lingua italiana, come capacità di
gestire la comunicazione orale, di leggere, comprendere e interpretare testi di vario tipo e di produrre
lavori scritti con molteplici finalità. Riguarda inoltre la conoscenza di almeno due lingue straniere; la 
capacità di fruire del patrimonio artistico e letterario; l'utilizzo delle tecnologie della comunicazione e
dell'informazione.

• asse matematko: riguarda la capacità di utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed 
algebrico, di confrontare e analizzare figure geometriche, di individuare e risolvere problemi e di analizzare
dati e interpretarli, sviluppando deduzioni e ragionamenti.

• asse scientifico-tecnologico: riguarda metodi, concetti e atteggiamenti indispensabili per porsi domande,
osservare e comprendere il mondo naturale e quello delle attività umane e contribuire al loro sviluppo nel
rispetto dell'ambiente e della persona. In questo campo assumòno particolare rilievo l'apprendimento
incentrato sull'esperienza e l'attività di laboratorio.

• asse storico-sociale: riguarda la capacità di percepire gli eventi storici a livello locale, nazionale, europeo e
mondiale, cogliendone le connessioni con i fenomeni sociali ed economici; l'esercizio della partecipazione
responsabile alla vita· sociale nel rispetto dei valori dell'inclusione e dell'integrazione. L'istituzione
scolastica, visti i D.Lgs. N° 76 e N° 77 del 15 aprile 2005, valuta gli apprendimenti degli studenti e certifica le
competenze da essi acquisite che costituiscono crediti, sia ai fini della prosecuzione del percorso scolastico
o formativo per il conseguimento del diploma o della qualifica, sia per gli eventuali passaggi tra i sistemi, ivi

co�p_resa l'eventuale transizione nei percorsi di apprendistato.



Insegnamento trasversale dell'Educazione civica 

Scelte strategiche: 
gli argomenti relativi alle competenze chiave europee nonché quelli riguardanti l'educazione civica legata 
alla conoscenza delle Istituzioni italiane e alle realtà associative, verranno citate durante le lezioni di 
Storia, Italiano e delle materie che già in programma presentano tali collegamenti 

Il curricolo di istituto: 

• Conoscere l'organizzazione del nostro Paese per rispondere ai propri doveri di cittadino
ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale.
• Conoscere i valori che ispirano la vita civile ed essere consapevoli del valore e delle
regole della democrazia.
• Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile
• Rispettare l'ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di
responsabilità.

La valutazione degli apprendimenti: 
è demandata ai risultati che i docenti, nella propria autonomia, individueranno e sui quali si 
confronteranno durante le riunioni 

La formazione dei docenti: 

previsti incontri con personalità del mondo associativo, istituzionale, culturale ed economico 

I rapporti con le famiglie: 

partecipazione agli incontri con personalità del mondo associativo, istituzionale, culturale ed economico 
organizzati dalla scuola 

Il modello organizzativo: 

l'organizzazione e il coordinamento delle attività, degli insegnamenti e di ogni azione utile al 
raggiungimento degli obiettivo legati all'educazione civica è demandata ai docenti e alla loro libertà di 
insegnamento 



IL NUOVO ORDINAMENTO DEGLI ISTITUTI ·TECNICI 

QUADRO ORARIO 

ATTIVITA' E INSEGNAMENTI GENERALI COMUNI AGLI INDIRIZZI DEL SETTORE 

ECONOMICO 

1 °biennio 2°biennio 5°anno 

DISCIPLINE 10 20 30 40 50 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua inglese 99 99 99 99 99 

Storia 66 66 66 66 66 

Matematica 132 132 99 99 99 

Diritto ed economia 66 66 

Scienze integrate (scienze della terra e biologia) 66 66 

Scienze motorie e sportive 6� 66 66 66 66 

Religione cattolica o attività alternative 33 33 33 33 33 

Totale ore arinue di attività e insegnamenti di indirizzo 396 396 561 56i 561 

Totale complessivo ore annue 1056 1056 1056 1056 1056 

QUADRO ORARIO 

AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING: ATTIVITA' E INSEGNAMENTI 

OBBLIGATORI 

1°biennio 2°biennio 5°anno 

DISCIPLINE 10 20. 30 40 50 

Scienze integrate ( Fisica) 66 

Scienze integrate ( Chimica) 66 

Geografia 99 99 

Informatica 66 66 66 66 

Seconda lingua comunitaria 99 99 99 99 99 

Economia aziendale 66 66 198 231 264 

Diritto 
... 

99 99 99 

Economia politica 99 66 99 

Religione cattolica o attività alternative 33 33 33 33 33 

Totale ore annue di attività e insegnamenti di indirìzzo 396 396 561 561 561 

Totale complessivo ore annue 1056 1056 1056 1056 1056 



. 
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PROFILO IN USCITA DEL DIPLOMATO NEL SETTORE 

ECONOMICO, INDIRIZZO "AMMINISTRAZIONE, FINANZA E 

MARKETING" 

Il diplomato in Amministrazione, Finanza e Marketing ha competenze generali nel campo dei 
macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della nonnativa civilistica e fiscale, dei 
sistemi e processi aziendali ( organizzaziqne, pianificazione, programmazi-one, amministrazione, 
finanza e controllo), degli strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari e 
dell'economia sociale. Integra le competenze nell'ambito professionale specifico cfm quelle 
linguistiche ed infonnatiche per operare nel sistema infonnativo dell'azienda e contril?uire sia 
all'innovazione sia al miglioramento orga1:1izzativo e tecnologico dell'impresa inserita nel contesto 
internazionale. . 
Attraverso il percorso generale, è in grado di: 

• rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili
ed extracontabili in linea çon i principi nazionali ed internazionali;

• redigere ed interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali;
• gestire adempimenti di natura fiscale; -
• collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell'azienda;
• svolgere attività di marketing;
• collaborare ali' organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali;
• utilizzare tecnologie e software applica'rivi per la gestione integrat,a di

.amministrazione, finanza e marketing;
A conclusione del percorso quinquennale,· il Diplomato nel! 'indirizzo Amml'nistrazione, Finanza e 
Marketing conseguè i risultati di apprendimento di seguito specificati in te.rn:iini di competenze. :  

1.. Riconoscere e interpretare: 
• le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in

un.dato contesto;
• i macrofenomeni economici nazionali e internazionali pec·connetterli alla specificità

di un'azienda; ;;-
• i cambiamenti dei sistemi ·economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra .
• epoche storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fr<1, ·aree _geografiche

e culture diverse.
2. Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare

riferimento alle attività aziendali. Interpretare i sistemi aziendali nei Joro modelli, processi e
flussi infonnativi con riferimento alle differenti tipologie di imprese.

3. Riconoscere i diversi modelli organizzativi---aziendali, documentare le procedure e ricerca
soluzioni efficaci rispetto a situazioni date.

4. Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse
umane.

5. Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali,\ con l 'ausiliò di programmi di contabilità
\\inte,grata. 

6. Applicare i principi e gli strumenti· della programmazione e del controllo_ di gestione,
analizzandone i risultati.



7. Inquadrare l'attività di marketing nel ciclo di vita dell'azienda e realizzare applic.izioni

con riferimento a specifici contesti e diverse politiche di merc.ito.

�- Orientarsi nel mercato dei prodolli assicur.iti\·o-finanziari. anche per collabor:irc 11clh1 

ricerca di soluzioni eco11ornicarne11te Vi:lnt.iggiose. 

9. Utilizzare i sistemi informativi .iziend:1li e gli strumenti di cornun1caz1one integrata

d'impresa, per realiuarc attività comunicative con riferimento .i differenti co11tes1i.

1 O. Analizzare e produrre i docurnc11ti relativi all;:i rendicontazione sociale e ambientali.:. :tlla 

luce dei criteri sulla responsabilità sociale d'illlprcsa. 



Istituto Tecnico Tecnologico 
Quadro orario settimanale 

Primo biennio 

DISCIPLINE Primo biennio 

Lingua e letteratura italiana 

. Lingua Inglese 

Storia 

Matematica 

Diritto ed economia 

Scienze integrate (Scienze della 
Terra e Biologia) 

Scienze integrate (Fisica) 

Scienze integrate· (Chimica) 

Tecnolegie e tecniche di 
rappresentazione grafica 

Tecnologie informatiche 

Scienze e tecnologie applicate 

Scienze motorie e sportive 

Religione. Cattolica o attività 
alternative 

Totale ore settimanali 

Ore di laboratorio .... 

1A ànno 

4 

3 

2 

4 

2 

2 

3(1) 

3(1) 

3(1) 

3(2) 

2 

1 

32 

(5) 

21\ anno 

4 

3 

2 

4 

2 

2 

3(1) 

3(1) 

3(1) 

3 
' 
. 

2 

1 

32 

(3) •'



'; 

Istituto Tecnico Tecnologico 
Articolazione "Elettronica" 

Quadro orario settimanale 

Secondo biennio (3" e 4" anno) e 5" anno 

DISCIPLINE Triennio 

\ 

3A anno 41\ anno 

Lingua e letteratura 4 4 
italiana 

Storia 2 2· 

Lingua Inglese 3 3 

Matematica 3 3 

Complementi di 1 1 
matematica 

Scienze motorie 2 2 

Religione cattolica o 1 1 
attività alternativa 

Tecnologie e 5 5 
progettazione di 
sistemi elettrici ed . 

elettronici 

Elettrotecnica ed 7. 6 
elettronica 

Sistemi automatici 4 s 

Ore· di laboratorio (8) (9) 

Totale ore settimanali 32 32 

SA anno 

2 

3 

3 

2 

1 

6 

6 

5 

(10) 

32 



Istituto Tecnico Tecnologico 
Indirizzo "Elettronica ed Elettrotecnica" 

Profilo in uscita 

Il Diplomato in "Elettronica ed Elettrotecnica":

- ha competenze specifiche nel campo dei materiali e delle tecnologie costruttive dei sistemi
elettrici, elettronici e delle macchine elettriche, della generazione, elaborazione e trasmissione
dei segnali elettrici ed elettronici, dei sistemi per la generazione, conversione e trasporto
dell'energia elettrica e dei relativi impianti di distribuzione;

- nei contesti produttivi d'interesse, collabora nella progettazione, costruzione e collaudo di
sistemi elettrici ed elettronici, di impianti elettrici e sistemi di automazione.

È in grado di: 

- operare nell'organizzazione dei servizi e nell'esercizio di sistemi elettrici ed elettronici
complessi;

- sviluppare e utilizzare sistemi di acquisizione dati, dispositivi, circuiti, apparecchi e apparati
elettronici; .

- utilizzare le tecniche di controllo e interfaccia mediante software dedicato;

- integrare conoscenze di elettrotecnica, di elettronica e di informatica per intervenire
nell'automazione industriale e nel controllo dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado
di contribuire all'innovazione e all'adeguamento tecnologico delle imprese relativamente alle
tipologie di 'produzione;

- intervenire nei prncessi di conversione dell'energia elettrica, anche di fonti alternative, e del
loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico e adeguare gli impianti e i dispositivi alle
normç1tive sulla sicurezza;

- nell'ambito delle normative vigenti, collaborare al mantenimento della sicurezza sul lavoro e
nella tutela ambientale, contribuendo al miglioramento della qualità dei prodotti e
dell'organizzazione-produttiva ·delle aziende ..

Nell'indirizzo sono previste le artico_lazioni "Elettronica", "Elettrotecnica" e "Automazione",
nelle quali il profilo viene orientato e declinato. 

In particolare, sempre con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative 
normative tecniche, viene approfondita nell'articolazione "Elettronica" la progettazione, 
realizzazione e gestione di sistemi e circuiti elettronici; nell'articolazione "Elettrotecnica" la 
progettazione, realizzazione e gestione di impianti elettrici civili e industriali e, 
nell'articolazione "Automazione", la progettazione, realizzazione e gestione di sistemi di 
controllo. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell'indirizzo "Elettronica ed 
Elettrotecnica" articolazione "Elettronica" consegue le seguenti competenze: 

1-Applicare nello studio e nella progettazione di impianti e di apparecchiature elettriche ed
elettroniche i procedimenti dell'elettrotecnica e dell'elettronica.

2 - Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per 
effettuare verifiche, controlli e collaudi. 



3 - Analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle 
apparecchiature erettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la loro utilizzazione e 

interfacciamento. 

4 - Gestire progetti. 

5 - Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali. 

6 - Utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di 
applicazione. 

7 -Analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici. 

Nel primo biennio si svolgeranno azioni di orientamento mirate a confermare o 

cambiare la scelta dell'indirizzo con la possibilità di passare direttamente ad un 

indirizzo tecnico diverso da quello inizialmente scelto. 



IL NUOVO ORDINAMENTO DEI LICEI 

QUADRI ORARI 

LICEO LINGUISTICO 

1 ° biennio 2 ° biennio 
r� 'J" :i,,: 4•: 5·: anno 

anno anno anno anno 
Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti - Ora,io annuale 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 
Lin�ua latina 66 66 

Lingua e cultura straniera 1 * 132 132 99 99 
Lingua e cultura straniera 2* 99 99 132 1,32 
Lingua e cultura straniera 3* 99 99 132 132 
Storia e Geografia 99 99 
Storia . 66 66 

Filosofia . 66 66 

Matematica** 99 99 66 66 

Fisica 66 66 

Scienze naturali*** 66 66 66 66 

St01ia clell' arte 66 66 

Scienze moto1ie e sporti ve 66 66 66 66 

Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 
Totale ore 891 891 990 990 

* Sono comprese 33 ore annuali di conversazione col docente di madrelingua
** con Informatica al primo biennio 
*** Biologia. Chimica, Scienze della Terra

132 

99 
132 
132 

66 

66 

66 

66 

66 

66 

66 

33 
990 

N.B. ·oar primo anno del secondo biennio è pre,.,isto l'insegnamento in lingua straniera di una 
disciplina non linguistica (CLIL), compresa nell'area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per 
tutti gli studenti o nelrarea·degli insegnamenli-attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limill del 
contingente di organico ad esse assegnato, lenulo conio delle richiesté degli stt1denli e delle loro 
famiglie. Dal secondo anno del secondo biennio è previsto Inoltre l'Insegnamento, in w1a diversa lingua 
straniera, di lUJa disciplina 1101i linguistica (CLlL), compresa nell'area delle attività e degli 
insegnamenti obbligatori per lutti g.ll s.ludenti ò nell'area degli ln$egnamentl attivabili dalle lst.itùzioni 
scolastiche·nei limiti ·del contingente di organico ad esse assegnato, tenuto conio delle richieste degli 
studenti e delle loro famiglie. 



IL PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE DEI LICEI (dal DPR 89/2010) 

"I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione 
approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e 
critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze 
sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all'inserimento nella vita sociale e nel mondo 
del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali". (art. 2 comma 2 del regolamento recante 
"Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei. .. "). Per raggiungere questi risultati 
occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolastic<r 

• lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica;

• la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari;

• l'esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici,saggistici e di
interpretazione di bpere d'arte;

• l'uso costante del laboratorio per l'insegnamento dell� discipline scientifiche;

• la pratica dell'argomentazione e del confronto;

• la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale;

• l'uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca.

La cultura 'liceale consente di approfondire e sviluppare conoscenze e abilità, maturare competenze e 
acquisire strumenti nelle aree metodologica; logico argomentativa; linguistica e comunicativa; storico­
umanistica; scientifica, matematica e tecnologica. 

I RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI A TUTTI I PERCORSI LICEALI: LE DIVERSE AREE (dal DPR 89/2010) 
A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno: 

1. Area metodologica
• Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile,· che consenta di condurre _ricerche e

approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale
prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l'intero arco della propria vita.
• Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari èd essere in

grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti.
• Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline.

2. Area logico-argomentativa

• Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni
altrui. 

� . 

• Acquisire l'abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare
possibili soluzioni.

• Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di
comunicazione.

3. Area finguistica e comunicativa

• Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: o dominare la scrittura in tutti i suoi
aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa,
precisione e ricchezza del lessico', anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a



seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; o saper leggere e comprendere testi complessi di 
diversa nat1Ja, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in 
rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; o curare l'esposizione orale e 
saperla adeguare ai diversi contesti. 
• Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative
corrispondenti almeno al livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento.
• Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue
moderne e antiche.
• Saper utilizzare le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca,
comunicare.

4. Area storico-umanistica
• Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed
economiche, con riferimento particolare all'Italia e all'Europa, e comprendere i diritti e i doveri che
caratterizzano l'essere cittadini.
• Conoscere, con riferimento agli awenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti,
la storia d'Italia inserita nel contesto europeo e internazionale,.dall'antichità sino ai giorni nostri.
•· Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sin.tesi regionale),concetti

(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione,senso del luogo ... ) e
strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini,dati statistici, fonti
soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l'analisi della società
contemporanea.
• Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica,filosofica,
religiosa italiana ed europea attravers� lo studio delle opere,-degli autori e delle correnti di 
pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e
culture.
• Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico
italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo
attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.
• Collocare il pensiero s�ientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni
tecnologiche nell'ambito più vasto della storia delle idee.
• Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la

musica, le arti visive.
• Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano
le lingue.

5. Area scientifica, matematica e tecnologica
• Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure
tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla

-..

base della descrizione matematica della realtà.
• Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica,biologia,
scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri,
anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate.
• Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio

e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell'informatica nella formalizzazione
e modellizzazione dei processi complessi e nell'individuazione di procedimenti risolutivi



I RISULTATI DI APPRENDIMENTO SPECIFICI DEI PERCORSI LICEALI ATTIVI NELL'ISTITUTO 
;: 

Liceo Linguistico 

"Il percorso del liceo linguistico è indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e culturali. Guidalo 
studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le competenze 
necessarie per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue, oltre l'italiano e per 
comprendere criticamente l'identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse" (art. 6 
commal} Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 
apprendimento comuni, dovranno: 
• avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comunicative

corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento;
• avere acquisito in una terza lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative
corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento;
• saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni professionali
utilizzando diverse forme testuali;
• riconoscere in un'ottica comparativa gli elementi strutturali caratterizian!i le lingue studiate ed
essere in grado di passare agevolmente da un sistema linguistico all'altro;
• essere in g·rado di affrontare in lingua .diversa dall'italiano specifici contenuti disciplinari;

·• conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua,attraverso lo
studio e l'analisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali,cinematografiche, delle linee
fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni;
• sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto e di
scambio.



PROGRAMlVIAZIONE 

Le Competenze trasversali che si intendono far conseguire agli allievi nel corso dell'intero percorso 
Scolastico sono ripo11ate nell'allegato n. 2. 
li livello di conseguimento di tali competenze sarà modulato rispetto all'anno frequentato dal 
singolo studente. I docenti progettano collegialmente le programmazioni che poi saranno attuale in 
maniera identica nelle diverse classi, salvo le variazioni ritenute necessarie dal Consiglio cli classe 
sulla base delle problematiche specifiche degli studenti interessati. Tali variazioni saranno possibili, 
se necessarie, anche in corso d'anno, garantendo in ogni caso il conseguimento delle competenze 
minime individuate. 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

Le prove di verifica devono essere coei·enti con gli obiettivi specifici di cui ,si intende verificare i I 
raggiungimento. 

· Le prove possono essere di tipo strntturato, di tipo semistrutturato, di tipo non strutturato. I criteri
di valutazione, chiari e definiti, sono preventivamente comunicati agli studenti, nell'ottica di un
c01Tetto contratto educativo ed al fine di promuovere le capacità di autovalutazione, oltre. che
garantire la trasparenza dell'intervento didattico-educativo in tutti i tipi di prova. I docenti, nelle
riunioni disciplinari, predispongono griglie di valutazione della prova. In questo modo lo studente e
la famiglia sono infonnati delle difficoltà incontrate.
Le griglie di valutazione. già predisposte è deliberate sono contenute nell'allegato n. 3.
I riferimenti di carattere generale per l'attribuzione dei v·oti nelle singole prove di verifica
sono riassunti nellà- seguente· tabella:



Prestazione Acquisizione Risultato 

Competenze 

Lavoro completo e corretto, con Pienamente acquisite Eccellente ( 1 O ) 

rielaborazione personale Ottimo ( 9) 

Lavoro completo e corretto nella Pienamente acquisite Buono ( 8) 

forma e nel contenuto 

Lavoro corretto, con qualche Acquisite Discreto ( -7 ) 

imprecisione 

Lavoro abbastanza corretto, ma Sufficientemente acquisite Sufficiente ( 6 ) 

impreciso nella forma e nel 

contenuto, oppure parzialmente 

svolto ma corretto 

Lavoro parziale con alcuni errori o Parzialmente acq1,1isite Insufficiente ( S ) 

completo con gravi errori 

Lavoro molto parziale o disorganico Non acquisite Gravemente insufficiente ( 4 - 3 ) 

con gravi errori 

Non .ha prodotto_ alcun lavoro Non acquisite Assolutamente negativo ( 2 --: I ) 

Per la verifica del livello di raggiungimento delle competenze definite a livello di programmazione 
educativa e didattica, il Consiglio di Classe predispone prove di carattere interdisciplinare e 
multidisciplinare, individuando le competenze testate e le prestazioni attese in termini di conoscenza 
e abilità. 
Per l'a.s. 2023/2026 il Collegio.dei Docenti ha ratificato la suddivisione dell'anno scolastico in due 
periodi: 

• settembre -31 gennaio;
• 1 febbraio - giugno.

La verifica degli apprendimenti è realizzata attraverso un congruo numero di prove diversificate in 
ingresso, in itinere e finali, distribuite in modo uniforme durante i periodi stabiliti e segnalate con 
congruo anticipo sul registro di classe. 
Ciascuna Area dis�iplinare stabilisce il numero e ·1� tipologia delle prove di -verifica da effett�are, 
salvaguardando comunque il numero minimo stabilito (che in condizioni normali è di almeno 3 m 
ciascuno dei due periodi di s_cuola ), in funzione dei seguenti criteri: 

• modulazione della programmazione disciplinare;
• obiettivi da conseguire e relativi esiti scolastici;
• numero di ore di lezione settimanali;
• tipologia delle prove di verifica stabilite dai programmi ministeriali.

Sarà attuata, per quanto possibile, una sola verifica scritta al giorno. Tutti i risultati delle prove 
dovranno essere classificati secondo la scala decimàle. La misurazione delle prove tèrrà conto della 
quantità e della qualità delle informazioni. 
Nella valutazione periodica e finale convergono tutti gli elementi oggetto di misurazione. 
Tenendo conto dell'attuale normativa relativa agli interventi di recupero e sostegno (DM n°80 del 3 
ottobre 2007 e OM n°92 del 5 novembre 2007) si farà anche riferimento ai seguenti aspetti: 
andamento nel tempo dei risultati raggiunti dallo studente, 

• impegno nello studio e progressi compiuti;

• partecipazione agli eventuali corsi di recupero;



• esito degli eventuali interventi di recupero e/o di sostegno;
• lavoro scolastico in relazione alle sue effettive possibilità e alla sua situazione di partenza.

A conclusione del primo periodo, in allegato alla pagella, è prevista una nota informativa 
con le indicazioni delle difficoltà emerse e del tipo di recupero da attivare. 
Nel coi-so del secondo periodo è previsto l'invio alla famiglia di una nota informativa, sulla 
quale saranno registrati i livelli degli apprendimenti relativi alle singole materie e l'esito degli 
interventi di recupero attuati in precedenza. 
Per le valutazioni intermedie il Collegio dei Docenti, su proposta delle aree 
disciplinari, ha deliberato l'attuazione di progetti che prevedono l'attribuzione di un 
voto unico. 
Gli obiettivi principali del Progetto Voto Unico sono quelli di semplificare e rendere più chiara 
la comunicazione agli studenti e alle famiglie e consentire lo svolgimento e la valutazione di 
prove di verifica articolate. 

ATTRIBUZIONE DEL VOTO J)I CONDOTTA 

Riferimenti normativi 

• · DPR 24 giugno 1998, n.249 e successive modificazioni (Statuto delle
Studentesse e degli Studenti).

• Legge 30 ottobre 2008, n.169 (disposizioni urgenti in materia di Istruzione e Università).
• DPR 22 giugno 2009, n.122 (Regolamento per la valutazione degli alunni)

Finalità 

La valutaziorie del comportamento degli alunni si propone di favorire l'acquisizione di una 
coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza 
nell'adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nell'esercizio dei propri diritti, nel 
rispetto dei diritti altrui e delle regole eh!! governano la comrivenza civile in generale e la vita 
sc'olastica in particolare.(Art. 7 DPR 22 giugno 2009, n.122) . 

. Indicatori delJa valutazione 

1. Comportamento corretto e responsabile:
• Nel rapporto con i docenti, il personale scolastico, gli altri studenti e con chiunque si

trovi a frequentare l'ambiente scolastico o sia coinvolto in attività didattiche.
• Durante gli scambi culturali, gli stage, i viaggi e le visite d'istruzione.
• Nell'utilizzo degli ambienti, delle strutture e-.dei. materiali.

2. Rispetto delle regole:
• Rispetto delle nonne di sicurezza.
• Rispetto del Regolamento d'Istituto e delle altre disposizioni vigenti nella scuola.

3. Partecipazione al dialogo didattico ed educativo
• Frequenza alle lezioni e puntualità negli adempimenti scolastici.
• Impegno nel l avoro scolastico in classe e a casa.
• Interesse e partecipazione alle attività didattiche.



Si tiene inoltre cohto della diversa maturità degli studenti che frequentano il biennio e di quelli 
che frequentano il triennio. In allegato n°4 i criteri adottati dal Collegio dei Docenti. 

SCRUTINI DI FINE ANNO 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per ciascun allievo, il Consiglio di Classe valuta le proposte di voto formulate dai singoli 
docenti, sulla base: 

• delle osservazioni sistematiche e delle verifiche effettuate nel corso del secondo periodo;
• dell'andamento didattico e disciplinare complessivo evidenziato nel corso dell'anno

scolastico, in riferimento _al livello di partenza, alle capacità ed alla personalità
dell'alunno;

• della partecipazione alle attività scolastiche (comprese attività o progetti
organizzati dalla scuola: stage, orierttamento, open day, corsi per esterni, ecc ... );

• della partecipazione alle attività di recupero e agli interventi didattici ed educativi
integrativi realizzati.

Procede quindi, nel nspetto di quanto stabilito dall'articolo 6 dell'OM n.92 del 5 novembre 
2007, a deliberare una delle seguenti alternative: 

• l'ammissione dello studente alla classe successiva;
• la sospensiQne del giudizio, in attesa dello svolgimento di attività di recupero e

della relativa verifica finale;
• la non ammissione dello studente alla classe successiva.

Il Collegio dei Docenti ha stabilito che la deliberazione adottata dovrà essere conforme ai 
seguenti criteri: 

Ammissione alla classe successiva: 

Il Consiglio di Classe delibera, per lo-studente con valutazione del comportamento almeno 
sufficiente, l'ammissione ali� classe suc·cessiva se riscontra una delle seguenti due 
condizioni: 
1. Presenza di valutazioni tutte almeno sufficienti.
2. Presenza di una o più proposte di voto non sufficienti, purché allo studente possano

essere riconosciuti:
• presenza di lacune tali da non pregiudicl.fre il percorso di apprendimento-

previsto per la classe successiva;
• progressione nel percorso di recupero;
• partecipazione e impegno nelle- attività sia curricolari sia di recupero;
• presenza di accettabili capacità di ricerca, selezione e utilizzo delle

informazioni;
• presenza di accettabili capacità di espressione ed esposizione.

In questi casi le valutazioni fommlate dal Consiglio di classe saranno tutte almeno sufficienti. 



Sospensione del giudizio: 

Il Consiglio di Classe sospende il giudizio e attribuisce, per lo studente con valutazione del 
comportamento almeno sufficiente, uno o più debiti fonnativi, differendo la deliberazione al 
momento nel quale saranno effettuate le prove dì verifica del recupero di tali debiti, se riscontra 
una delle seguenti due condizioni: 

1. Permanenza di lacune consistenti nella preparazione complessiva del\ 'alunno, il
quale ha dimostrato:

• progressione nel percorso di recupero;
• disponibilità a seguire le indicazioni operative fomite dai docenti;
• partecipazione e impegno nelle attività sia curricolari sia dì recupero;

· • presènza di accettabili capacità dì ricerca; selezione e utilizzo delle informazioni;
• presenza.di accettabili capacità di espressione ed esposizione;
• capacità di procedere autonomamente nel recupero, mediante un peréorso

di studio individualizzato.
2. Permanenza di lacune consistenti nella preparazione complessiva de!ralunno, il

quale ha dimostrato:
• insufficiente progressione nel percorso di recupero compiuto;
• impegno frammentario e partecipazione incostante durante le attività sia curricolari sia di

recupero;
• presenza di sufficienti capacità di ricerca, selezione e utilizzo delle informazioni;
• presenza di suffièi�nti capacità di espressione ed esposizione.

Non ammissione aila classe successiva 

Il Consiglio di Classe delibera la non ammissione dello studente alla classe successiva se 
riscontra anche solo una delle seguenti condizioni: 

I. Voto di condotta inferiore a sei decimi; ·
2. Presenza di insufficienze che per numero e/o per gravità, tenendo conto anchè degli esiti

delle attività. �fr recupero svolte e della qualità dell 'i�pegno e dell'interesse mostrato·
dall'alunno sono tali da pregiudicare la possibilità di frequentare proficuamente la classe
successiva e da non poter essere recuperate entro l'inizio dell'anno scolastico successivo;

A decorrere dal triennio 2016-19; la ·frequenza inferiore al ·75% del monte ore annuale personalizzato 
comporta l'esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o ali 'Esame di 
Stato. Il Collegio dei Docenti ha stabilito motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite in casi 
eccezionali, quali assenze documentate e continuative, purché esse non pregiudichino, a giudizio del 
Consiglio dì Classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati.
Le deroghe prev"iste sono le seguenti: 

.... 

• gravi motivi di salute adeguatamente documentati;
• terapie e/o cure programmate;
• donazioni di sangue;
• partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni

riconosciute dal C.O.N.I.;
• adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il'



sabato cothe giorno di riposo. 
• esigenze di lavoro adeguatamente motivate per gli studenti del corso pomeridiano.

Al termine dello scrutinio finale il C.d.C. invierà alle famiglie una scheda informativa 
riportante le deliberazioni assunte: 

• nel caso di ammissione alla classe successiva verranno riportate le eventuali
indicazioni di lavoro estivo, per le discipline nelle quali si ritiene necessaria
un'attività di sostegno e di consolidamento;

• nel caso di sospensione del giudizio verranno riportate le valutazioni proposte e
le relative motivazioni, i debiti fonnativi erogati, le indicazioni concernenti le
attività per il loro recupero e le modalità di verifica.

• nel caso di non ammissione verranno riportate le motivazioni che hanno indotto
il C.d.C. a tale determinazione.

CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL 

CREDITO SCOLASTICO CLASSI TERZE, QUARTE E-QUINTE 

L’art. 15 del d.lgs. 62/2017 attribuisce al credito scolastico maturato dagli studenti nel secondo 
biennio e nell’ultimo anno di corso un peso decisamente maggiore nella determinazione del voto 
finale dell’esame di Stato rispetto alla precedente normativa, elevando tale credito da
venticinque punti su cento a quaranta punti su cento. Lo stesso articolo specifica il punteggio massimo 
attribuibile per ciascuno degli anni considerati: dodici punti per il terzo anno, tredici per il quarto anno 
e quindici per il quinto anno. Inoltre, nell’allegato A al decreto legislativo, la prima tabella, intitolata 
Attribuzione del credito scolastico, definisce la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti negli 
scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico.

CREDITO SCOLASTICO 
Candidati interni 

AIl credito scolastico è attribuito (ai candidati interni) dal consiglio di classe in sede di 
scrutinio finale. Il consiglio procede all’attribuzione del credito maturato nel secondo biennio e 
nell’ultimo anno, attribuendo sino ad un massimo di 40 punti, così distribuiti:

12 punti (al massimo) per il III anno;
13 punti (al massimo) per il IV anno;
15 punti (al massimo) per il V anno.



 Determinazione dell'Integrazione entro la Fascia individuata dalla Media 

Ad ogni studente si attribuisce inizialmente il punteggio minimo della fascia a cui 
appartiene la media dei suoi voti (M). 
L'integrazione del punteggio, entro la fascia individuata dalla media dei voti, è determinata 
in funzione dei seguenti criteri: 

I Media dei voti all'interno della fascia Maggiore o uguale alla metà 
2 Partecipazione alla vita scolastica, impegno ed interesse Partecipazione, impegno ed 

interesse adeguati 
3 Impegno nell'area d� progetto Impegno discreto o buono e 

risultati adeguati 
� Crediti fonnativi documentati Ha almeno un'esperienza 

valutabile e riconosciu�a dal 
Consiglio di Classe 

5 Partecipazione ad attività e progetti organizzati dalla scuola: Ha partecipato con profitto e 
stage, orientamento, open day, corsi per esterni .... riconoscimento 

Per tutte le classi del triennio 

Il punteggio base è integrato con un punto quando ricorrano almeno due degli elementi 
indicati nella tabella. 
Per i punti della tahella da 2 a 5 il Consiglio di Classe delibera il riconoscimento a maggioranza (in 
caso di parità prevale il voto del Presidente). 
La valutazione del comportamento influisce sul credito scolastico·attribuito allo studente: 

• Se allo studente viene attribuito un voto di condotta inferiore a 7, in sede di
determinazione del credito scolastico non potranno essere riconosciuti positivamente la
partecipazione, l'impegno e i 'interesse nelle- attività didattiche._

• Allo studente, al quale vengano attribuiti i voti 9 oppure I O in condotta, in sede di
determinazione del punteggio di credito scolastico, verrà attribuito il punteggio
massimo della banda di oscillazione di appartenen�a, indipendentemente dagli altri
criteri stabiliti.

Crediti Formativi 

Le esperienze che danno luogo all'acquisizione dei crediti formativi, di cui all'art.12 del 
Regolamento, sono acquisite in ambiti e settori della società civile legati alla formazione 
della persona ed alla crescita umana, civile e culturale quali quelli relativi, in particolare, 
alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, 
all'ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, allo sport. 
Le esperienze danno luogo a crediti Jo1mativi quando: 

• All'attività esterna, debitamente certificata, corrisponde un impegno serio nella scuola da
part€ dello studente, secondo il suggerimento dello stesso legislatore: la "formazione della
persona e( ... ) la crescita umana, civile e culturale".

• La certificazione è chiara e rigorosa. Annota, non genericamente, tempi e dimensioni



dell'attività e la qualità dell'impegno profuso dallo studente. 
• Le certificazioni comprovanti attività lavorativa indicano l'ente a cui sono stati versati 1

contributi di assistenza e previdenza ovvero le disposizioni normative che escludano l'obbligo 

dell'adempimento contributivo (D.P.R. 23 luglio 1998 n. 323, art 12, comma 2).
• L'attività ha la caratteristica della continuità e non è estemporanea o manifestamente

strumentale all'acquisizione del credito fonnativo.

AREA DI PROGETTO 

L'area di progetto è un 'attività didattica interdisciplinare ricavata dal monte ore annuo delle lezioni, 
che non altera né il quadro orario, né la composizione delle cattedre e delle classi. 
L'attività: 

• riguarda le classi dell'istituto.
• è inserita nella regolare programmazione didattica in base agli interessi manifestati dagli

allievi e/o alle proposte dei docenti;
• è finalizzata a trattare un argomento che interessi gli studenti, che li aiuti a lavorare in gruppo,

a divenire autonomi nell'organizzazione del proprio lavoro e che permetta loro il
raggiungimento di un risultato definibile a priori, che può assumere la forma concreta di un
documento (bilancio ... ), di una comunicazione scritta (un saggio, una dispensa), di una
comunicazione multimediale (un ipertesto, un filmato);

• risponde all'esigenza di operare sul terreno · della _motivazione e sul tag�iungimento di
obiettivi formativi coerenti con l'attuale richiesta della società e della realtà economico­
produttiva.

L'area di progetto: 

• attribuisce allo studente un ruolo attivo, valorizza le conoscenze, le competenze e le capacità
già in suo possesso, stimola la sua creatività e il suo spirito di iniziativa, lo induce

· ali 'assunzione di_ responsabilità;
• promuove lo sviluppo di capacità trasversali e l'acquisizione di competenze operative.

Il percorso per realizzare il progetto viene effettuato sotto la guida di un docente coordinatore, che 
assume il ru.olo di guida metodologica e di assistenza ( tutoraggio ). 

ESAMI DI STATO 

Sono ammessi all'Esame di Stato gli studenti che hanno conseguito una valutazione finale 
non inferiore a 6 decimi in tutte le discipline, compresa la valutazione del comportamento. 
In riferimento _ alla normativa vigente, l'Esame di Stato è pluridisciplinare e intende accertare la 
capacità del candidato di stabilire collegamenti tra competenze e conoscenze e, naturalmente, la sua 
preparazione nelle diverse discipline. 

• L'esame riguarda le materie curriculari dell'ultimo anno scolastico.
• Le prove scritte sono due.
• Il colloquio verte su tutte le discipline studiate nell'ultimo anno di

corso.



• Il punteggio viene attribuito in centesimi: si supera l'esame con un minimo di 60/100.
• La commissione esaminatrice di ogni classe (Legge n. l del 11 /0 l /2007) è composta, m

numero uguale da docenti esterni e da docenti della classe stessa.
• Il Presidente della commissione è esterno.
• La legge n. I dell' 11/01/2007 introduce il giudizio di ammissione all'esame di stato. I Consigli

di Classe rivolgeranno una particolare attenzione alle verifiche intermedie e finali dei livelli di
preparazione raggiunti dallo studente. In sede di scrutinio finale si procederà ad una
valutazione dello studente che tenga conto delle competenze, delle conoscenze e delle abilità
da lui acquisite nell'ultimo anno del corso di studi, delle sue capacità critiche ed espressive e
degli sforzi compiuti per colmare eventuali lacune e raggiungere una preparazione sufficiente
in tutte le discipline, tale da consentirgli di affrontare l'esame ( come previsto dal DPR 22
giugno 2009, n.122).

Il voto finale (100/100) scaturisce dalla somma del credito scolastico e dei voti conseguiti nelle 
prove d’esame (due prove scritte a carattere nazionale e un colloquio):

prima prova (massimo 20 punti);
seconda prova (massimo 20 punti);
colloquio (massimo 20 punti);
credito scolastico (massimo 40 punti).

ATTIVITA' DI ORIENTAMENTO 

L'orientamento ha come obiettivo la formazione del cittadino dell'Europa: un cittadino che ha 
nuovi diritti formativi di orientamento, di scelta, qi riconoscimento dei suoi "saper fare". 
L'orientamento deve promuovere, all'interno dell'ordinario curricolo, condizioni favorevoli per lo 
sviluppo in ciascuno allievo di un proprio percorso formativo autonomo e quindi deve prevedere: 

• processi di valorizzazione 4elle diversità
• un avvicinamento concreto a tutti gli ambiti- disciplinari
• le condizioni che favoriscano l'emergere degli interessi
• momenti di conoscenza vera e diretta dell'ambiente di lavoro o dell'ambiente universitario

e/o scolastico in generale
• competenze e strumenti che permettano all 'àlunno di muoversi in una "società cognitiva"

(società della Conoscenza).
Nel nostro Istituto il progetto di orientamento si articola in tre momenti: 
Interventi di formazione e informazione per gli studenti delle classi quarte e quinte 

Per le classi quarte è previsto un incontro di natura formativa per stimolare nei ragazzi una 
maggiore · consapevolezza rispetto alle scelte riguardanti il proprio progetto 
formativo/professionale in funzione del proseguimento degli studi o dell'inserimento nel mondo 
del lavoro. L'orientamento nelle classi finali ha lo scopo di: 



• Favorire n�gli studenti una maggiore consapevolezza rispetto alle variabili da considerare
per poter effettuare una scelta scolastica/lavorativa responsabile;

• Aiutare i giovani ad esplicitare le loro rappresentazioni sul mondo del lavoro e della
formazione in vista del proseguimento degli studi;

• Aumentare la conoscenza dei ragazzi rispetto al panorama formativo esistente sul teITitorio
(corsi di laurea, diplomi universitari, formazione professionale);

• Aiutare i ragazzi ad orientarsi nella selezione degli annunci di lavoro;
• Fornire ai ragazzi gli strumenti e le conoscenze per redigere un adeguato curriculum e la

lettera di presentazione;
• Riflettere sul colloquio di selezione per comprenderne gli obiettivi e le modalità con le

quali viene realizzato ..
Interventi per evitare l'insuccesso scolastico 
L'Istituto, consapevole delle difficoltà che talvolta incontrano gli studenti, in particolare gli alunni 
del biennio, presenta ai prnpri utenti alcune attività al fine di prevenire e limitare la dispersione e 
l'insuccesso scolastico. 
Ogni anno, sulla base delle delibere degli"organi corripetenti-_e alla luce del D.M.· n° 80 del 3 ottobre 
2007, si realizzano alcune delle attività sotto elencate: 

• Corsi ·di recupero: sono deliberati dai- Consigli di Classe e organizzati per gruppi di
studenti in difficoltà secondo modalità proposte dagli insegnanti interessati. I corsi •si
svolgono sia al mattino, in periodi nei quali è sospesa l'attività didattica (anche durante
l'estate), sia al pomeriggio.

• R_ecupero in itinere: attività di recupero programmate e attuate nella
normale attività scolastica, in orario curricolare (mattino).

• Sportello didattico: attività di recupero rivolta a piccoli gruppi di studenti, su argomenti
proposti dagli allievi stessi.

• Attività di approfondimento: deliberate dai Consigli di Classe, sono organizzate anche in
collaborazione con enti esterni o con aziende.

Inclusione studenti uditori e dispersione sèolastica 
Il pr.ogetto di inclusione degli studenti uditori pe�ette di scongiurare 1 'allontanam�nto sistematico-di 
un elevato numero di giovani dai vari percorsi di studio. L'autonomia scolastica infatti già dal 
lontano I 999 (D.P.R. 275/99) offre alle singole scuole la possibjlità di intervenire sotto il profilo 
didattico e organizzativo, pe� orientare le strategie educative in direzione delle specifiche esigenze 
del territorio' di riferimento. 
Inclusione alunni diversamente abiJi 

. È attivo all'interno dell'Istituto un progetto, "Area Sostegno", che si occupa dell'inclusione 
degli alunni diversamente abili. 
Gli obiettivi da raggiungere nel corso dell'attività scolastica tramite l'attività del Còordinatore 
sono stati suddivisi in tre ambiti: relazionale, progettuale e operativo. 
Ambito re)aziona)e 

• collabora con il Coordinatore delle Attività didattiche ed Educative;
• collabora con i Consigli di classe (nella figura del coordinatore), con gli insegnanti di

sostegno e gli assistenti educatori;
• collabora con il territorio·'



• collabora -�on il Referente del Progetto Qualità.
Ambito progettuale 

• organizza e segue l'attuazione delle diverse fasi del Progetto Orientamento
(preiscrizione) e Accoglienza (pre e post-iscrizione) degli alunni in entrata
nell'istituto;

• organizza e segue i progetti che prevedono stage, all 'intemo del progetto di vita di ogm
alunno;

• organizza e segue, in collaborazione con il Consiglio di Classe, eventuali progetti che
riguardano passerelle -passaggi ad altri istituti- e progetti misti;

• organizza, in collaborazione con docenti, e segue i laboratori già previsti o da propoJTe.
Ambito �perativo

• mantiene contatti collaborativi con scuole medie (per attività di orientamento e accoglienza),
Servizi Sociali delle Ammini'strazioni Comunali ( per gli incontri di orientamento e di
verifica attività assistenti educatori secondo convocazioni successive), NPI (per incontri
periodici per monitoraggio situazione alunno, secondo disponibilità dello specialista);

• . costruisce rete di .relazioni che possano concretizzarsi in occasioni di stage lavorativi o di
progetti di alternanza scuola-lavoro;

• partecipa agli incontri previsti nel corso dell'anno dall'Ufficio per il Sostegno alla
persona dell'Ufficio Scolastico Territoriale di Frosinone.

• i!3-contra le famiglie degli studenti, i servizi Socio-sanitari e i Servizi Sociali;
• incontra le strutture del territorio;
• sj occupa del passaggio di informazioni ai Consigli di Classe che accolgon� per la prima

volta un alunno DA, sia con modulistica da allegare ai verbali, sia partecipando al primo
incontro previsto dal calendario delle attività;

• partecipa, quando necessario, ai Consigli di Classe con alunni DA;
• coordina, per conto del Coordinatore delle attività educative e didattiche, la Commissione

DA.

DSA 

Nell'arco del triennio 2023/26, qualora sia presente all'interno dell'istituto un 
�lunrio DSA, si provved·e alla nomina del referente DSA, Disturbi Specifici 
dell'Apprendimento, che per competenze e per titoli coincide con il coordinatore dell'Area del 
Sostegno. I suoi compiti sono: 

• seguire l'orientamento e l'accoglienza dell.jtlunno e della sua famiglia, per _spiegare
l'approccio dell'Istituto ai DSA;

• fornire informazioni e materiali sia ai colleghi sia alle famiglie che ne facciano richiesta;
• fornire e illustrare ai colleghi che lo richiedono la normativa di riferimento;
• collaborare cori i Consigli di Classe per impostare le attività, individùare gli strumenti

compensativi e le misure dispensative e le strategie metodologico-didattiche più adatte ai
singoli studenti;

• stendere per .conto del Consiglio di Classe, dopo un valido confronto, il PEP di ciascuno



studente con DSA, a cui farà seguito l'approvazione in sede di Consiglio e la condivisione con la 
famiglia. t 

• predisporre monitoraggi periodici;
• organizzare il passaggio di informazioni tra le scuole;
• in caso di trasferimento predisporre la documentazione necessaria e incontrare i docenti della
scuola che accoglie l'allievo;
• partecipare agli incontri con le famiglie e i servizi sanitari;
• curare il proprio aggiornamento.

ACCOGLIENZA 

È uno dei primi momenti del processo di formazione ed è parte integrante del piano -dell'offerta 
. . 

formativa. lo studente merita la massima attenzione, sia nell'ambito del sostegno alla persona, sia 
per quanto riguarda l'aspetto didattico, in particolar modo quando è necessario favo"rire un 
adeguato e graduale inserimento nella nuova struttura scolastica o nel nuovo percorso di 
formazione. 
Il progetto Accoglienza, rivolto agli-studenti.di ciasse prima, si pone, quindi, i seguenti obiettivi: 
• Entrare positivamente in relazione con la nuova realtà.
• Conoscere la nuova classe e socializzare.
• Riflettere sulle motivazioni personali e confrontarsi con il gruppo.
• Ricevere informazioni utili sull'organizzazione e sul funzionamento della scuola.
• Comprendere la specificità della nuova realtà scolastica.
• Riflettere sulle regole come condizione del vivere civile all'interno della scuola.
•.Conoscere le strategie didattiche messe in atto dal C.d.C. e gli strumenti utilizzati
• Acquisire o perfezionare un efficace metodo di studio.
• Conoscere le norme comportamentali in relazione a sicurezza e prevenzione del rischio
_La pianificazione e lo sviluppo dell'attività consentono inoltre al C.d.C. di:
• Raccogliere informazioni sugli studenti della classe.
• Conoscere le situazioni di partenza relative ad alcune discipline.
• Rifletter·e-sulla pr_opria azio�e di progettazione educativa e didattica. i ·coordinatori di dasse, per
una progettazione didattica più �irata, raccolgono e utilizzano i risultati del questionario relativo al
c_ontesto socio-culturale per l'elaborazione. Il coordinatore di classe, coadi�vato d?i docenti

· dell'accoglienza; riporta i dati in sede di Consiglio di Classe che individua strategie adeguate
nell'ambito del sostegno alla persona e alla didattica.

VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE 

' 

Allo scopo di valorizzare le potenzialità di tutti, consapevole che spesso le attività progettate sono 
centrate prevalentemente sul recupero delle carenze cognitive e metodologiche degli studenti che 
incontrano difficoltà, l'Istituto Scolastico Paritario "I. Newton" attua una serie di iniziative rivolte 
agli studenti che raggiungono risultati di eccellenza, fra di esse le seguenti: 
• attivita' di approfondimento di tematiche proposte sia dai docenti che dagli studenti:
• valo·rizzazione del credito scolastico a chi ottiene 9 oppure 10 in condotta



ORGANIZZAZIONE E GESTIONE 

CALENDARIO SCOLASTICO 

Per il Triennio '23-26' l'Istituto Newton fara' proprio il calendario scolastico Regione 

Sicilia con successiva delibera del Consigli d'Istituto. 

ORARIO DELLE LEZIONI 

Le classi osserveranno il seguente orario delle lezioni dal lunedì' al venerdi': 

1 "ora 8.00 -8.50 

2"ora 8.50 -9.40 

3"ora 9.40-10.30 

4" ora 10.30-11.20 

S"ora 11.20 - 12.20 

6" ora 12.20-13.10 

Le classi degli istituti tecnici recupereranno le rimanenti ore settimanali con rientri pomeridiani 

opportunamente concordati. 

FORMULAZIONE DELL'ORARIO 

Il C.A.D.E. procede alla formulazione dell'orario sulla base dei criteri generali stabiliti dal Consiglio 

di Istituto tenendo conto delle risorse strumentali esistenti, quali il numero delle aule, dei 

laboratori, dell'uso della palestra e del numero degli alunni. Parimenti il C.A.D.E. terrà nel debito 

conto la struttura e la modularità del progetto professionale oggetto del contratto, degli orari dei 

mezzi di trasporto, della distribuzione omogenea delle materie nell'arco della settimana, del piano 

dell'offerta formativa dell'istituto. Per quanto concerne la formulazione dell'orario del primo 

biennio, cosi' come da consuetudine, per il numero esiguo degli alunni iscritti, sì attua nelle classi 

prime e nelle seconde di tutti gli indirizzi di studi I' abbinamento per le materie comuni. 



GLI ORGANI COLLEGIALI 

STRUMENTO DI PARTECIPAZIONE ALLA VITA DELLA SCUOLA 

La partecipazione di tutte le componenti alla vita della scuola costituisce una garanzia per l'educazione al 
senso di responsàbilità morale, sociale, politica e di integrità personale dei nostri allievi. Il Coordinatore 
delle attività didattiche ed educative, Docenti, Personale amministrativo ed ausiliario, Genitori e Studenti 
sono impegnati nei processi di istruzione e formazione. 

L'Istituto Paritario "I. Newton " stimola i genitori e gli studenti ad essere presenti nella vita della scuola in 
modo attivo ed efficace. La qualità dell'insegnamento e degli esiti formativi degli studenti dipendono dalla 
consapevolezza e dalla collaborazione di tutte le componenti coinvolte nei processi educativi, in particolare 
per quanto riguarda i rapporti tra scuola e territorio. In questo ambito i genitori svolgono un ruolo 

-importante perché:

• la funzione educativa della famiglia si integra con quella della· scuola

• le �amiglie interpretano direttamente le esigenze del terri�orio .

. ARTICOLAZIONI DEL COLLEGIO DOCENTI 

Il Collegio dei Docenti è variamente articolato per affrontare in maniera approfondita, effi_cace ed effic;iente 
tutti gli aspetti organizzativi e didattici legati alle attività scolastiche. Esistono alcuni gruppi di lavoro o 
commissioni stabili (es. gruppi di .lavoro di docenti di materie affini)e altri che vengono costituiti per 
ri_spondere ad esigenze contingenti o quando le problematiche da affrontare riguardano aspetti che 
coinvolgono trasversalmente i vari sogg.etti impegnati. I gruppi di lavoro stabili sono: 

• Commissione elettorale.

• Assi culturali: docenti che insegnano in classi del biennio; sono organizzati in quattro gruppi in base alle
discipline d'insegnamento, riconducibili ai quattro assi culturali (asse dei linguaggi, asse storico-sociale, asse
matematico, asse scientifico-tecnologico). Progettano e verificano la programmazione didattica di asse.

• Riunioni disciplinari: docenti che insegnano la medesima disciplina in classi differenti. Progettano e
verificano la programmazione didattica dtsciplinare.

• Riunioni d'Area: docenti che insegnano nel triennio discipline diverse, alla medesima area disciplinare
Progettano ·e verificano la programmazione didattica di area.

STRUTTURE E MATERIALI 

L'Istituto è dotato delle seguenti �trutture: 

• un laboratorio di informatica

• schermo per video proiezione e videoproiettore;

• fotocopiatrici destinate alla didattica.



RISORSE UMANE 

Il coordinatore delle attività didattiche ed educative. 11 Coordinatore delle attività Didattiche ed 
Educative è promotore e garante delle attività dell'istituto. È responsabile della scuola, la organizza 
e la controlla. Egli coinvolge gli studenti rendendoli parte attiva della vita scolastica e in questo 
modo, oltre ad essere molto vicino ai problemi e alle esigenze degli alunni, promuove e favorisce i 
rapporti tra docenti, genitori ed alunni. Al Coordinatore delle Attività Didattiche ed Educative ( 
C.A.D.E.) spetta la rappresentanza didattica ( e non legale) dell'Istituto e cura la convocazione delle
riunioni degli organi collegiali; è garante delle delibere del Collegio Docenti; procede alla 
formazione delle classi, alla formulazione dell'orario delle lezioni; tiene i rapporti con gli enti locali; 
coordina il funzionamento del servizio di segreteria; vigila sull'operato degli insegnanti. Egli è 
determinante per la creazione di un clima positivo e fecondo di idee nuove e stimolanti per gli 
studenti e per i docenti. Il CA.O.E è attivo promotore, coordinatore e sostenitore delle attività e 
delle iniziative volte a migliorare la qualità dell'apprendimento; favorisce la realizzazione delle idee 
utilizzando· le sue competenze. Si pone come punto di riferimento per ogni iniziativa di innovazione 
culturale e consente a chi lavora nella scuola di, perseguire gli obiettivi del P.E.I. 
Il è.A.O.E. è responsabile della .qualità complessiva del servizio formativo. Questa ·responsabiiità è 
esercitata attraverso il governo: 
• delle risorse professionali (personale docente e non docente);

· • delle attribuzioni di responsabilità e compiti;
• delle relazioni con il personale, con gli studenti e le loro famiglie, con l'esterno;
• dei processi decisionali e informativi. Il C.A.D.E. opera affinché ognuno sia consapevole
dell'importanza -del proprio lavoro per il raggiungimento degli obiettivi prefissati e si avvale- di
diversi collaboratori, responsabili di servizi o attività, come risulta dagli organigrammi dell'Istituto
dove sono ra�presentate le relazioni tra i diversi organi della scuola. Di-seguito sono riportati gli
schemi generali dell'organigramma dell'ambito didattico e di quello dell'ambito funzionale­
am111inistrativo.
Collaboratore vicario. 

Il Collaboratore vicario viene scel�o all'inizio dell'anno scolastico ?al C.A.D.E ed ha il compito di 
sostituirlo nelle 5ue funzioni in caso di assenza o impedimento. 

I DOCENTI 

All'inizio del corrente anno scolastico nell'istituto prestano la loro opera· insegnanti che tranne · 
pochissime eccezioni, sono tutti in possesso di abilitazione all'insegnamento. La funzione docente, 
così come prevista dalla vigente normativa, è intesa come attività di trasmissione e di elaborazione 
della cultura, nonché come attività di stimolo alla partecipazione dell'alunno a tale processo. Il 

"-· 
. 

docente collabora con la famiglia e le altre agenzie educative nel promuovere la formazione umana 
e critica della personalità dell'alunno. All'inizio dell'anno scolastico, ciascun docente presenta il 
proprio progetto professionale che ha per destinatario la realtà classe in cui opererà nel concreto. 
Oggetto .del contratto a progetto sarà l'attività didattica proposta che terrà conto del profilo della 
classe, e indicherà gli strumenti utilizzati per la rilevazione dei prerequisiti, le eventuali strategie di 
riallineamento o di recupero, gli argomenti che intende presentare durante l'anno alla classe, i 
tempi, gli obiettivi, la metodologia, i supporti didattici che intende utilizzare, la tipologia delle prove 
di verffica, i criteri di valutazione. Il docente annota sul proprio registro personale la progressione 
del proprio lavoro, le assenze d;gli alunni, le note particolari relative ai rapporti scuola - famiglia. Il 



docente ha ;ç:ontatti con i genitori in occasione degli incontri Scuola - Famiglia, che si tengono di 
norma ogni tre mesi. Il docente promuove comunque contatti con i genitori ogni qualvolta ne 
ravvisi la necessità. Al termine dell'anno scolastico i docenti delle classi terminali redigono una 
Relazione Finale, nella quale descrivono e commentano il lavoro effettuato durante l'anno e le 
difficoltà eventualmente riscontrate. 

PERSONALE A.T.A. 
È il personale non docente in servizio nella scuola. Esso si divide tra personale di segreteria e 
personale ausiliario. La Segreteria dell'Istituto si occupa di diversi settori: 
• segreteria didattica studenti;
• segreteria del personale;
• protocollo;
• archivio.
La segreteria didattita studenti si occupa di compiti inerenti i bisogn_i degli studenti: provvede alle
iscrizioni, prepara i certificati di frequenza e prepara le pagelle.
L'ufficio di segreteria è aperto al pubblico dal lunedì a venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00 e dalle
ore 16.00 alle ore 19.00

ORGANI COLLEGIALI 
Consigli di classe. 

MODELLO ORGANIZZATIVO: AMBITO DIDATTICO 

Nella composizione allargata ai componenti �lettivi, (rappres'entanti dei genitori e degli studenti) i 
Consigli hann� il compito di avanzare proposte al Collegio dei Docenti in merito all'azione educativa 
e didattica e ad iniziative di sperimentazione e quello di facilitare ed estendere i rapporti tra 
docenti, genitori ed alµnni nella composizione ristretta (membri di diritto) hanno il compito di 
coordinare l'attività didattic� nella prospettiva della pluri ed interdisciplinarità e quello di 
provvedere alla valutazione periodica finale. Riunioni previste: 
• Definizione della_ programm�zione didattica an·nuale (settembre - prima metà di ottobre);·
• Prima verifica dei livelli di apprendimento degli alunni - eventuale riprogrammazione dell'attività
didattica - insegnamento dei componenti elettivi (mese di novembre) - scrutinio primo
quadrimestre _(dopo il mese di gennaio);.
• Verifica dei livelli di apprendimento degli alunni .- eventuale riprogrammazione dell'attività
didattica - adozione libri di testo prossimo anno scolastico (aprile); Verifica dei livelli di
apprendimento degli alunni - predisposizione del documento conclusivo da trasmettere alla
commissione degli esami di stato e nomina commissari interni agli esami di stato.del corrente anno
scolastico (solo per le classi quinte) --

Collegio dei docenti. 

11 collegio dei docenti è l'organo collegiale che ha la responsabilità massima nella programmazione, 
nella verifica e nella valutazione dell'attività didattica dell'Istituto. In particolare esso cura 

. 
. 

. 

l'elaborazione del piano dell'offerta formativa. Altre riunioni potranno essere inoltre svolte per 
motivi.attualmente imprevisti su temi specifici, ovvero di esprimere delle valutazioni su argomenti 
di sua competenza. Gli impegni dei docenti per la partecipazione alle riunioni dipartimentali sono 
considerati come svolti in riunioni del collegio dei docenti. Le funzioni di segretario del collegio 
sono esercitate da un docente ililcaricato dal C.A.D.E. Detto docente ha, in particolare, compiti di 
verbalizzazione delle riunioni, di coordinamento delle proposte dei docenti in vista delle riunioni, 



del coordinamento delle proposte di adozione dei libri di resto, di coordinamento dell� proposte 
per la predisposizione del POF annuale, di coordinamento e di conservazione delle programmazioni 
didattiche dei consigli di classe. 
Consiglio di istituto: 

• Elabora ed adotta gli indirizzi generali
• Ha potere deliberante sull'organizzazione sulla programmazione delle attività della scuola, in
relazione a: adozione del regolamento interno - adattamento del calendario scolastico - stipula di
accordi e convenzioni con altre istituzioni scolastiche e con enti - partecipazione ad attività
culturali, ricreative e sportive di particolare interesse educativo.

ORGANIZZAZIONE DIDATTICA 

L'Istituto "I. Newton" adotta un'organizzazione flessi.bile sia· sul piano didattico sia sul piano 
logistico attraverso un'articolazione orizzontale e vertical'e d_elle classi funzionanti. Tale scelta, 
consentita dalla vigente normativa, permette il raggiungimento di obiettivi formativi ritenuti 
ineludibili per qualunque istituzione scolastica che voglia favorire non solo la crescita culturale ma 
anche la crescita personale della sua utenza. L'articolazione orizzontale e verticale, infatti, 
consentendo la formazione di classi più numerose risulta efficace sotto l'aspetto educativo, in 
quanto favorisce l'integrazione e la socializzàzione fra gli studenti promuovendo pertanto in ciascun 
alunno un processo di apprendimento da "autodidatta" di valori civici importanti quali, ad esempio, 
il rispetto degli altri, delle diversità e delle opinioni altrui, il senso di cooperazione, quello 
democratico, la solidarietà ecc.. 

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 

' . 

I rapporti scuola-famiglia si svolgono secondo le seguenti modalità: 
• Incontri trimestrali nei Consigli di classe;
• Coll�qui individuali al mattino su richiesta dei genitori e/o docenti. Le assenze d_egli alunni, i
ritardi e le note disciplinari-vengono generalmente comunicate alle famiglie dal coordinatore di
classe.

AMPt.lAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA 

GLI STAGE$ E I TIROCINI 

L'Istituto Paritario "I. Newton" promuove l'attività di stage per gli studenti. Questa attività riveste 
carattere obbligatorio ai sensi della Legge 107 /2015 (Legge sulla "Buona Scuola") per gli studenti 
ma l'esperienza di stage si configura come urr-vero e proprio metodo didattico. ·Le operazioni a 
carattere progettuale necessarie per una buona gestione dello stage prevedono alcune sequenze 
fondamentali quali: 
1. Prima dello stage

• L'açjesione degli studenti
• L'individuazione delle ditte e degli enti ospitanti
• La Formazione degli studenti
• La predisposizione della documentazione



2. Durante.lo stage
.,

• La realizzazione dello stage
• Il tutoring

3. Dopo lo stage
• La verifica e la valutazione dei risultati Il modulo di preparazione allo stage si propone di mettere
gli studenti in condizione di sviluppare potenzialità orientative implicite nell'esperienza di stage. I
ragazzi vengono aiutati a:
• Esplicitare gli atteggiamenti e le opinioni verso il lavoro che costituiscono gli aspetti significativi
del processo di costruzione della propria identità di lavoratore.
• Stimolare le riflessioni sulla motivazione allo studio in relazione agli investimenti lavorativi.
• Aumentare le capacità di riconoscimento delle proprie abilità ma anche dei propri limiti tramite
l'analisi del potenziale che si ritiene di poter me�tere in gioco nell'esperienza lavorativa ..
• Affinare il riconoscimento delle competenze scolastiche trasferibili nei contesti lavorativi.
• Prepararsi all'impatto con l'esperienza lavorativa, favorendo il passaggio dal mondo della scuola a
queilo del lavoro.
• Costruire chiavi di lettura dell'organizzazione del lavoro per favorire l'acquisizione di capacità-di
ossérvazione e di analisi della struttura organizzativa di rlferimento.

I SERVIZI E LE GARANZIE 
SICUREZZA NELL'AMBIENTE SCOLASTICO 

L'Istituto Paritario " Newton " ritiene che un ambiente di lavoro rispondente alle norme di 
sicurezza, stimolante, motivàto, coinvolgente ed in generale attento alle necessità dei lavoratori, 
favorisca il raggiungimento degli obiettivi scolastici. Per rendere sempre più sicure le attività ché si 
svolgono all'interno degli ambienti scolastici, sono attualmente operative le procedure per 
l'eliminazione dei rischi residui secondo quanto indicato dal D.lgs. 81/08. Le istruzioni per 
l'abbandono dell'edificio sono fornite agli studenti e a tutto_ il personale e sono. affisse in tutti gli 
_ambienti. . Di norm13, nel corso deH'anno scolastico .vengono effettuate due simulazioni di 
evacuazione dell'edificio. Un opuscolo informativo con le informazioni generali s'ul Decreto 
Legislativo è distribuito a docenti,.studenti e personale ATA. 
Divieto di fumo 

In osservanza alla. norma.tiva vigente, pe� ragioni di sicurez�a, igiene, pulizia e per evitare la 
contaminazione passiva dei non fumatori è vietato fumare nei locali scolastici. 
Alcool e prodotti tossici 

Ad esclusione delle sostanze necessarie per lo svolgimento della regolare attività. scolastica, è 
vietato consumare o detenere a scuola alcool e.prodotti tossici di qualunque tipo. . . 
Assicurazione 

Gli alunni sono assicurati, a cura dell'Istituto, contro gli infortuni che possono accadere durante il 
tragitto casa - scuola e viceversa, la permanenza a scuola, le attività deliberate dagli organi 
collegiali della scuola, ivi comprese le visite aziendali, culturali e i viaggi di istruzione sia in Italia che 
all'est.ero, le lezioni di educazione fisica, le attività di stage e di eventuale tirocinio pratico. 



NOTA 

Codesto Piano Triennale di Offerta Formativa ha validità tre anni, a partire dall'anno 

scolastico 23/24 fino all'anno scolastico 2025-26 e può essere revisionato all'inizio di ogni anno 

scolastico. 

In allegato: 1. Patto di corresponsabilità educativa; 

2. Competenze trasversali (DM 22 Agosto 2007);

3. Criteri per l'attribuzione del voto in condotta;

4. Estratto del Regolamento d'Istituto.



Proporre un'ofTena formativa 
rispondenle ai bisogni e lavoro 
per il suo successo formativo 

, Elaborare e condividere il 
'Regolamen10 di is1i1u10 
Sviluppare la propria azione 
dida11ica nel rispello del POF 

Creare un ambiente sereno, 
favorevole al benessere 
dell'alunno 
Promuover� tapponi 
interpersonali tra alunni e 
insegnanti stabilendo regole 
cene e condivise 
Incoraggiare gli studenti a 
valorizzare e rispe11are le 
difTerenze 
Favorire un rappono positivo 
tra scuola e fami�lia 
Mandare avvisi, comunicazioni e 
annotazioni per mantenere uno 
·stretto costnmìvo rappono con
le famiglie
Dare agli alunni competenze 
sociali e componamentali 
Essere allenta alla sorveglianza 
degli studenti 
Promuovere la formazione di
una maturit3 orientativa in 
grado di porre lo studente nelle 
condizioni di operare scelte 

auto�ome e responsabili 

Coinvolgere gli studenti e le 
famiglie nella scelta di alcune 
offene formative, o strategie 
educative 
Favorire la capacità di iniziativa 
di decisione e di assunzione di 
responsabilità 

Migliorare l'apprendimento degli 
alunni, effenuando interventi 

; personalizzati o in piccoli gruppi 
- ... Effe11uare almeno il numero 
; : minimo di verifiche(due per le 

discipline con ·due ore di lezione 
- e due scritte e due orali per le

altre discipline) come previsto
nei Dipartimenti disciplinari 
Garantire la puntualità e la 
continuità del servizio scolaslico 
Essere puntuali alle lezioni e -
negli adempimenti previsti dalla 

_. Scuola 
Correggere e consegnare i 
compiti entro quindici giorni e 
comunque prima della prova 
successiva 
Cons,de rare �·r.,rrore" come 
risorsa 
Garan_tire la trasparenza della 
valutazione, esplicitandone i 
criteri 
Comunicare il risultato delle 
prove grafiche, scritte e or�li 
tempestivamen1e e con le 

modalitA previste nel POF 
Condi.videre il progel1o 
educativo con gli enti territoriali 

Tremestieri Etneo 

PATTO DI CORRESPONSABILITA' 

Conoscere l'OfTena Formativa 
della Scuola 
Conoscere il Regola111e1110 di 
ls1i1uto 

Impartire ai figli le regole del vivere 
civile dando imponanza alla buona 
educazione, al rispetto per gli altri 
e alle cose di tutti 
Rivolgersi ai docenti o al D.S. in 
presenza di problemi didanici o 
personali 
Dare inform�ioni utili a migliorare 
la conoscenza degli studenti da 
parte della scuola 

Firmare sempre tutte le 
comunicazioni per presa visione. 
facendo riflettere il pmprio 
figlio, ove opponuno, sulla 
finalità educativa delle 
comunicazioni 
Controllare giustifiche, assenze e 
i ritardi del proprio figlio sul 
Libretto, contattando la Scuola 

per eventuali accenament 

Collaborare con la Scuola , 
t;nendosi informala sulla vita 
scolastica e partecipando 
'attivamente alle iniziative in cui 
è coinvolta 
Collaborare al proge110 
formativo partecipando, con 
proposte e osse,:vazioni 
migliorative, a riunioni. assemblee, consigli 
di Classe e colloqui 
Prendere periodici contalli con 
gli insegnanti 
Cooperare con loro per 
l'attuazione di eventuali 
strategie di recupero 
Condividere le scelle curriculari 
ed extracurricular 

Garantire la regolarità della 
frequenza scolastica 
Garantire la puntualità 

Considerare "l'errore" come 
risorsa 

Collaborare per potenziare nel 
figlio la consapevolezza delle 
proprie risorse e dei propri limiti 
Condividere con la Scuola i criteri 

di valutazione 

Il Dirigen1e Scolas1ico 

Conoscere l'OITena For111a1iva 
della scuola 
Conoscere il Regolamenlo di 
Istituto e applicarlo 

Rispellare i compagn•i e il 
personale della scuola 
Rispellare le diversità personali 
e culturali e la sensibilità altrui 
Panecipare al lavoro scolastico 
individuale e/o di gruppo 
Favorire la comunicazione scuola 
-famiglia 

Partecipare ·alle anività con 
serietà e profi110 evitando di 
assumerè comportamenti di 
disturbo 
Chiedere di uscire dall'aula solo 
in caso di necessità ed uno per 
volta 
Intervenire in modo ordinato e 
pertinente durante le lezioni 
Non usare né cellulare né altre 
apparecchiature per registrazioni 
audiovisive, 
videocamere.registrato�i,macchi 
ne fotografiche ecc ... ) se non 

richìeste dalle a11ività didaniche 
Partecipare a11ivamente alla vita 
scolastica ed utilizzare irÌ 
maniera proficua il tempo 
dedicato alla discussione sulle 
problematiche relative alla 
scuola o alla classe 

Svolgere regolarmente il lavoro 
assegnato a casa 
Sottoporsi regolarmente alle 
verifiche previste dai docenti 
Condividere le scelte curriculari 
ed extracurriculari 

Rispellare l'ora di inizio delle 
lezioni 
Far firmare gli avvisi scrilli 

"'-

Considerare l'errore occasione di 
miglioramen10 
Riconoscere le proprie capacità, 
le proprie conqu isle ed i propri 
limiti come occasione di crescita 

il genitore 

Garantire e favorire 
l'alluazione dell'offena fonna1iva, 
ponendo 
studenti, genitori, docenti 
e personale non docente nella 
condizione di 
esprimere al meglio il 
loro ruolo 
Garantire e favorire il dialogo, la 
collaborazione e il rispetto fra le 
diverse componenti della 
comunità scolastica 

Cogliere le esigenze formative 
degli studenti e della comunità 
in cui la scuola opera, per 

cercare delle risposte adeguate 

Garantite ad ogni componente 
scolastica la possibilità di 
esprimere e valorizzare le 
proprie potenzialità 

Conoscere e condividere le 
strategie didattiche ed educative 
del singolo docente, del 
Consiglio di classe e del collegio 
dei Docenti 

Garantire la puntualità e la 
continuità del servizio scolas1ico 

Condividere i cri1eri di 
valutazione individuati dal 
Collegio dei Docenti 
Garanfire trasparenza nella 

valu1azione 

l'alunno 

Conoscere I' offena 
forma1iva della 
Scuola e collaborare 
per realizzarla 

Favorire un clima di 
collaborazione 
nspello tra tutte 
le componenti 
presenti e 
operanli nella scuola 
(alunni. 
docei11i e genito;;) 

Segnalare al D S. 
eventuali 
problemi rilevati 

Garantire il 
necessario suppono 
alle attività 
dida11iche con 
puntualità e
diligenza 

Essere puntuali e 
svolgere con 
precisione il lavoro 

assegnato 



Competenze trasversali DM 774 del 4 settembre 2019 



CR
I
TERI PER L'ATTRIBUZIONE DEL 

VOTO DI CONDOTTA 

Riferimenti normativi: 

• .D.P.R. 24 GIUGNO 1998,-N-;-249 e successive modificazioni ( Statuto delJe
·Studentesse e degli Studenti).

• Legge 30 OTTOBRE 2008, n. 169 ( disposizioni urgenti in materia di
Istruzione e Università).

• D.P.R. 22 GIUGNO 2()09, n. 122 ( regolamento per la valutazione degli
alunni).
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CRITERI PER L'ATTRIBUZIONE DEL 

VOTO DI CONDOTTA 
(BIENNIO) 

Motivazione 
Quante voci 

devono 
aooarire? 

a) Lo studente si comporta sempre_.in. maniera-corretta e rispettosa-delle --· - , ...
norme, delle persone e degli ambienti frequentati. Contribuisce _affinché
quanti lo circondano facciano altrettanto.

b) Lo studente rappresenta un elemento aggregante all'interno del gruppo
classe, favorisce il regolare svolgimento delle attività didattiche e
contribuisce a ricomporre le situazioni conflittuali.

e) Lo studente dimostra spiccato interesse per le attività didattiçhe
pròposte, partecipa in modo attivo e propositivo al dialogo formativo ed

Almeno 3 
educativo, dimostrando un impegno assiduo e costante sia nell'attività
svolta a scuola sia nello studio e nel lavoro a casa.

d) Lo studente rispetta puntualmente le scadenze e svolge il lavoro
assegnato.

e) Lo studente, spontaneamente o su richiesta, si impegna in maniera
efficace· nell'assistenza e nell'aiuto ai compagni.

f) Lo studente approfondisce personalmente le tematiche trattate in
cfasse.

a) Lo studente si comporta sempre in maniera corretta e rispettosa delle
norme, delle persone e degli ambienti frequentati.

b) Lo studente dimostra interesse per tutte le attività didattiche proposte.
e) Lo studente partecìpa in modo attivo al dialogo formativo ed educativo.
d) Lo studente dimostra un impegno costante sia nell'attività svolta a

scuola sia nello studio e nel lavoro a casa.
e) Lo studente rispetta puntualmente le scadenze e svolge il lavoro

assegnato.

a) Lo studente si comporta generalmente in maniera corretta e rispettosa
.delle norme, delle persone e degli ambienti frequentati.

b) Lo studente dimostra interesse per le attività didattiche proposte.
e) Lo studente è disponibile al dialogo formativo ed educativo.

Almeno 3 

' \ 

d) Lo studente dimostra un accettabile impegno sia nell'attività svolta a Almeno 3
scuola sia nello studio individuale.

e) Generalmente lo studente rispetta te· -scadenze e svolge il lavoro
assegnato.
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a) Occasionalmente lo stuçente ha avuto comportamenti poco rispettosi
delle norme e/o delle persone e/o degli ambienti frequentati.

b} Lo studente, pur non essendosi reso protagonista di importanti atti di
indisciplina, ha scarso interesse per le attività didattiche proposte e non
partecipa attivamente al dialogo formativo ed educativo.

e} Lo studente dimostra un impegno discontinuo nelle attività casalinghe,
spesso non rispetta le scadenze e non svolge il lavoro.assegnato.

a} �o studente dimostra un impegno molto scarso nelle attività casalinghe
di lavoro e· di studio.

b) Lo studente ha fatto registrare un elevato numero di assenze e/o di
ritardi, in mancanza èli una docum_entata causa di forza maggiore.

e) Lo studente rappresenta un elemento disgregante all'interno del gruppo
classe, turba ìl regolare svolgimento delle attività didattiche
determinando situazioni conflittuali.

d) Lo studente si è reso protagonista di rip·etuti e significativi episodi di
ìndisciplìna documentati sul registro di classe.

e) Lo studente si è reso protagonista di comportamenti che. hanno
determinato_l'adozione di una·trpiù sanzioni disciplinari di sospensione,
ma ha mostrato di essersi raweduto con concrete azioni riparatorie,
recedendo dai suoi comportamenti scorretti e modificando
positivamente l'impegno, l'interesse· e la partecipazione al dialogo
didattico ed educativo. Egli ha così dimostrato di aver progredito nel
_perco'rso 'di, cre_scita è di maturazione, in ordine alle finalità espresse dàl
DPR n.122.

Una voce 

Una voce 
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CRITERI PER L'ATTRIBUZIONE DEL 

VOTO· 5 IN CONDOTTA 

(BIENNIO e TRIENNIO) 

Motivazione 

a) Lo studente si è reso protagonista di comportamenti che hanno
determinato l'adozione di una o più sanzioni disciplinari di sospensione
per un periodo di tempo complessivamente superiore a 15 giorni. Egli,
a seguito dell'irrogazione della sanzione di natura educativa e
riparatoria, non hà n;-iostrato alcun concreto rawedimento, persistendo
nei suoi comportamenti gravemente scorretti e dimostrando così di non
aver progredito nel percorso di crescita e di maturazione, in ordine alle
finalità espresse dal DPR n .122.

b) Lo .studente si è reso protagonista di comportamenti che hanno
c:tetenninato l'adozione di una o più sanzioni disciplinari di sospensione
per un periodo di tempo complessivamente non superiore a 15 giorni.
Egli, a seguito dell'irrog�,z,i.9rr� .. de/I� !:;é!f1Z:i9ni di natura· educativa e
riparatoria, non ha mostrato alcun concreto rawedimento, persistendo
nèi suoi comportamenti gravemente scorretti e dimostrando così di non
aver progredito nel percorso di crescita e di maturazione, in ordine alle
finalità espresse dal DPR n.122.

e) Lo studente ha fatto registrare. un elevato numero di assenze e/o di
ritardi, in mancanza di una.documentata causa di forza maggiore.

d) L'impegno, l'interesse e la partecipazione dello studente alle attività
didattièhe sono stati nulli o quasi nulli in tutte te discipiine.

e) Lo studente non rispetta sistematicamente le scadenze e non svolge il
lavoro assegnato.

f) Lo studente ha avuto ·un comportamento gravemente scorretto e
irrispettoso nei confronti del Dirigente Scolastico e/o dei docenti e/o del
personale scolastico e/o degli altri studenti e/o di chiunque si trovi a
frequentare l'ambiente scolastico o·s,ia coinvolto in attività didattiche.

g) Lo studente, con comportamenti dolosi, ha danneggiato gravemente
strumenti e/o materiali e/o strutture di proprietà della scuola o di
chiunque si trovi a frequentare l'ambiente scolastico o sia coinvolto in
attività didattiche.

h) Lo studente, con comportamenti colposi, derivanti dalla consapevole
inosservanza delle norme stabilite, dei regolamenti vigenti o delle
indicazioni di lavoro ricevute, ha danneggiato gravemente strumenti e/o
materiali e/o strutture di proprietà della scuola o di chiunque si trovi a
frequentare l'ambiente scolastico o sia coinvolto in attività didattiche.

i) Lo studente si è appropriato indebitamente di beni e/o strumenti e/o
materiali di proprietà della scuola o di chiunque si trovi a frequentare

· l'ambiente scolastico o sia coinvolto in attività _didattiche.

Quante voci 
devono 

apparire? 

Vedi note 
(1) + (4)



Note 

(1) Condizione necessaria per l'attribuzione del 5 in condotta è che allo studente sia stata
precedentemente irrogata una sanzione ai sensi del Regolamento Disciplinare vige/7te.

(2) li 5 in condotta si attribuisce quando il C.d.C. rawisa la presenza di una delle seguenti
condizioni:

La sola voce a).
La voce b) associata ad almeno due delle voci e) - i).

Almeno tre delle voci e) - i) (almeno una delle quali fra f, g, h, i). 

(3) Le motivazioni del 5 in condotta non possono essere ridondanti. Per esempio: se allo studente
è riconosciuta la motivazione b), non potrà essere riconosciuta la motivazione f) se essa si
riferisce al medesimo comportamento che ha determinato la sanzione relativa alla precedente
motivazione.

(4) Nelle condizioni previste dall'art.5 del Regolamento Disciplinare ("Rawedimento operoso'), lo 
studente può chiedere al C.d.C. l'annullamento degli effetti della sanzione. Lo svolgimento di
attività· utili alla com1,.mità scolastica in sostituzione della sanzione (art.3 del Regolamento 
Disciplinare), è da considerarsi "Rawedimento operoso

n

.

(5) Se allo studente viene attribuito un voto di condotta inferiore a 7, in sede di determinazione del
credito scolastico, non.potranno essere riconosciuti positivamente la partecipazions, l'impegno e
l'interesse nelle attività didattich·e'.

(6) -Allo studente al quale vengano attribuiti i voti 9 oppure 10 in condotta, in sede di
determinazione del punteggio di credito _scolastico, .verrà attribuito il punteggio massimo della
bande! di oscillazione di appartenenza, indipendentemente dagli altri criteri stabiliti:

(7) Allo studente al quale vengano attribuiti i voti 9 oppure 1 O in condotta e che abbia una media
voto complessiva superiore a 8, verrà indirizzata dal Dirigente Scolastico una nota di encomio,

(8) Nelle classi prime,· nel corso delle attività di accoglienza, il Consiglio di Classe si impegna ad
esplicitare •i compOrtamenti attesi {puntualità alle lezioni, giustificazioni tempestive, rispetto dei
compagni e degli insegnanti. .. ).
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CRITERI PER L'ATTRIBUZIONE DEL 

VOTO DI CONDOTTA 
(TRIENNIO) 

Motivazione 

a) Lo studen·te si comporta sempre in maniera corretta e rispettosa delle
norme, delle persone e degli ambienti frequentati. Si impegna
attivamente affinché quanti lo circondano facciano altrettanto.

b) Lo studente rappresenta un elemento aggregante all'interno del gruppo
classe, favorisce il regolare svolgimento delle attivita didattiche e
contribuisce a preve'nire ed eventualmente a ricomporre le sitùazioni
conflittuali.

e) Lo studente dimostra spiccato interesse per le attività didattiche
proposte, partecipa in modo attivo, propos!tivÒ e con significativi- spunti
di carattere personale é!I dialogo formativo ed educativo, dimostrando
un impegno assiduo e costante sia nell'attività svolta a scuola sia nello
studio e nel lavoro a casa.

d) Lo studente rispetta puntualmente le scadenze é svolge il lavoro
assegnato.

e) Lo studente approfondisce personalmente le tematiche trattate in
classe.

f) Lo studente si impegna spontaneamente .ed efficacen:iente
nell'assistenza e nell'aiuto ai Cdmpagni.

a) Lo studente si comporta sempre in maniera corretta e rispettosa delle
norme, delle persone e· degli ambienti frequentati. Contribuisce affinché
quanti lo circondano facciano altrettanto.

b) Lo studente rappresenta un elemento aggregante all'interno del gruppo
classe, favorisce il regolare svolgimento delle attività didattiche e
contribuisce a ricomporre le situazioni conflittuali.

e) Lo studente dimostra spiccato interesse per le attività didattiche
proposte, partecipa in modo attivo e propositivo al dialogo formativo ed
educativo, dimostrando un impegno assiduo e costante sia nell'attività
svolta a sèuola sia nello studio.e nel lavoro a casa.

d) .Lo studente rispetta p1:1ntualmente le scadenze e svolge il lavoro
assegnato.

e) Lo studente, se richiesto, si impegna in maniera efficace nell'assistenza
e nell'aiuto ai compagni.

a) Lo studente ·s1 comporta sempre in marÌlera corretta e rispettosa delle
· norme, delle persone e degli ambienti frequentati.

b) Lo studente dimostra interesse per le attivrtà didattiche proposte.
e) Lo studente partecipa in modo attivo al dialogo formativo ed educativo.
d) Lo studente dimostra un impegno costante sja nell'attività svolta a

scuola sia nello studio e nel lavoro a casa.
e) Lo studente rispetta le scadenze e svolge il lavoro assegnato.

Quante voci 
devono 

apparire? 

· Almeno 3

Almeno 3 

Almeno 3 
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a) Lo studente non sempre. si comporta in maniera corretta e rispettosa
delle norme, delle persone e degli ambienti frequentati. ·.

b) Lo studente dimostra interesse selettivo per le attività didattiche
proposte.

e) Lo studente è disponibile al dialogo formativo ed educativo, anche se in
maniera prevalentemente passiva.

d) Lo studente dimostra un accettabile impegno sia nell'attività svolta a
scuola sia nello studio individuale. ·

e) Generalmente lo studente rispetta le scadenze e svolge il lavoro
assegnato.

a) Lo studente si è reso protagonista di ripetuti e &ignificativi episodi di
indisciplina documentati sul registro di classe.

b) Lo studente rappresenta un elemento disgregante all'interno del gruppo
classe.· Turba il regolare svolgimento delle attività didattiche
determinando situazioni conflittualì.

e) Lo studente, pur non essendosi reso protagonista di importanti atti di
Indisciplina, non ha ·alcun (ha scarso) interesse per le attività didattiche
proposte e non partecipa al dialogo formativo ed educativo.

d) Lo studente dimostra uno scarso impegno nelle ··attività casali_nghe di
studio. · · · · · - - - · -

e) Lo studente ha fatto registrare un elevato numero di assenze e/o di
ritardi., in mancanza di una documentata causa di forza maggiore.

f) Lo studente si è reso protagonista di comportamenti che hanno
determinato l'adozione di una o più sanzioni disciplinari di sospensione
ma ha -mostrato di essersi raweduto con c;òncrete azioni riparatorie,
recedendo· dai suoi comportamenti scorretti e modificando
positiyamente l'impegno, l'inter!:!sse e la partecipazione al dialogo
didattico ed educativo. Egll ha cosi dimostrato di aver progredito nel
percorso di crescita e di maturazione, in ordine alle finalità espresse dal
DPR n.122.

Almeno 3 

Una voce 
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1 - NORMATIVA CONTRATTUALE 

Art.01 

li contratto di iscrizione può essere sottoscritto dall'alunno se maggiorenne o dn un genitore se 
minorenne. 

Art. 02 

Il sottoscrittore del contratto di iscrizione ha facoltà di esercitare il diritto di ripensamento . 
revocando•iI contratto rnediaùte l'invio cli lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, datata 
e firmata dal Sottoscùttore stesso o di- telefax o di telegramma indirizzati- all'Istituto 

. � 
. 

Scolastico Paritario ·'J. Newton· s.r.l. via Ravam1sa 37/a - 95037 S. G. La Punta (CT). La 
disdetta deve essere spedita entro e non oltre il settimo giorno successivo alla data di 
sottoscrizione dcli· impe�o. Decorso tale termine, · il . contratto. di iscrizione diventa 
i1Tevocabilmente impegnativo e vincolante nei modi e termini tmt1uiti e risultanti dal 
contratto stesso. 

Art.03 

La retta è intesa annuale e indivisibile. I pagamenti mensili vengono concessi. a richiesta degli 
interessati, per la sola convenienza degli iscritti. Pertanto, l'interruzione della frequenza per colpa o 
fatto dell'iscritto, non autoi'izza ad interrompere i pagamenti: Intendendosi assunto l'impegno con­
trattuale per l'intero importo annuale. 

Art.04 

La retta mensile è esigibile da parte dell'Istituto entro e non oltre il giorno 5 (cinque) del mese di 
frequenza. In caso di ritardo o mancato pagamento da parte dell'iscritto, sarà facoltà dell'Arnmin'i­
strnzionc di sospendere lo stesso dalla frequenza delle lezioni, fermo restando il diritto da parte 
della scuola alla risoluzione del contratto, ai sensi dell'art.1456 C.C. ed alla richiesta del residuo 
importo contrattuale. Su richiesta del Sottoscrittore il termine di pagamento può essere spostato 
nei �iorni successivi. comunque non oltre al 20 del mese di frequenza. 

Art.05 

In nessun caso le somme versate dagli alunni all'Istituto potranno essere restituite. 

Art.06 

L'uso dei testi editi dall'Istituto è personale, ovvero ne è vietata la vendita, la copiatura (anche 
parziale), la foto riproduzione e qualsiasi altra forma. 

Art.07 

Tutte le quote sono esentate dall"I.V.A. 

Art. 08 

Per ogni c·ontroversia sulrinterpretazione e sull'applicazione degli obblighi nascente dal 
contratto di iscrizione la competenza esclusiva spetta al Foro di Catania. 



2 - NORME GENERALI 

Art.09 

La scuola è il luogo di educazione. cultura. formazione tecnic_a e professionale. Ogni attività che 
vi si svol!2e deve essere indirizzata al conseg-uimento di queste finalità 

Art.10 

Il Regolamento è lo strumento attraverso il quale si applicano nell'[stituto le norme giuridiche, 
amri1inistrative ed interne che garantiscono la corrente ed efficace partecipazione delle varie com­
ponenti alla vita della scuola. 

Art.11 

La componente primaria e soggetto del processo edùcativo sono gli studentì; docenti e non docen­
ti, ciascuno per la propria parte devono promuovere e favorire la loro crescita culturale e civile ed 
offrire idonei modelli di comportamento. 

Art.12 

La· Scuola col.labora con le famiglie ed ha nei genitori il proprio referente natural�; ciò comporta 
che, a prescinde1'e dall'età degli alurinL i genitori dovranqo essere coinvolti nel processo educativo 
e costantemente informati della situazione didattico-disciplinare dei loro figli. 

Art.13 

La presenza degli alunni è obbligatoria, oltre che alle lezioni, a tutte le attività programmate dal 
Collegio dei Docenti e miranti all'acquisizione d.elle mete formative· e degli obbiettivi formulati dal 
Collegio dei Docenti stesso. 

Art. 14 

L ingresso degli studenti è consentito dalle ore 8.00 e le lezioni iniziano alle ore 8.15. Fermo 
restando che I alunno è tenuto a presentarsi i.n orario alle lezioni

! 
l'ammissione in classe è permessa 

entro le ore 8.20 e potrà avvenire, a discrezione del docente di classe che annoterà il ritardo sul 
registro, per non più di cinque volte a quadrimestre. Al superamento di tale l imite seguirà la 
convocazione da parte dell'Ufficio di Presidenw della famiglia dèll'alunno. 

Art. 15 

L'ingresso alle ore 9. 1 O (seconda ora) è consentito per io numero di volte non superiore a cinque per 
ciascun quadrimestre. Il ritardo viene annotato sul registro di classe. Superato tale limite, I ingresso 
alla seconda ora è consentito solo con l'autorizzazione preventiva della Presidenza e per documentati 
motivi. 

Art. 16 

E' consentita l'uscita anticipata solo per motivi documentati, su richiesta presentata in Presidenza 
personalmente da uno dei genitori degli alunni minorenni o dagli stessi alunni se maggiorenni. Le 
uscite verranno annotate sul reg:istro di classe. 

Art. 17 

Ingressi posticipati ed uscite anticipate dovranno avere il carattere della eccezionalità, in quanto non 
è concesso al Dirigente Scolastico di ridurre l'orario scolastico. Nei venti giorni precedenti il tennine 
del primo quadrimestre e nei mesi di maggio e giugno tali permessi saranno sospesi. 



Art.18 

Per k uscite a11ticipatè è obbligo da purte di un gcnito1·e. se l'allievo è minorenne. presentarsi 
presso l'Uflicio di Diriuenza 

Art.19 

Le autori-zznioni per l'ingresso abituale a scuola dt)po le 8.15 e non oltre le 8.30 ve'rranno rila­
sciate a discrezione del Dirigente Scolastico solo in caso di particolare disagio per il raggiun­
gimento in orario della sede dell'Istituto. La richiesta. debirnmcnte motivata. dovrà essere fatta 
personalmente dai !!enitori de!!li alunni minorenni o direttamente du!.!li alunni rna!.!!1.Ìorenni. 

Art.20 

La giustitìcazione delle assenze deve essere presentata nell'apposito libretto il giorno del rientro in 
classe. Essa sarà firmata da un genitore degli alunni minorenni e dallo stesso alunno se maggio­
renne. Per le assenze di 5 giorni o più (compresi eventuali giorni festivi) è i,idispensabile che l'alun­
no presenti un certificato medico attestante che non è a!'fetto da malattie infettive e che può

° 

essere 
riammesso a scuola.· 
li libretto delle giusti(icazioni viene consegnato gratuitamente ad inizio d'anno al genitore che 
deposita la firma. per gli alunni rninorer!ni. e agli alunni stessi se magg.iorenni: Chi smarrisce tale 
libretto è tenuto, per· avere il" duplicato. a versare 5,00 € in segreteria. Sul duplicato devono essere 
annotate le assenze progressive. così come risultano dnl registro generale delle assenze 

Art.21 

L'Unìcio di Dirigenza si riserva di convocare la famiglia dell'allievo in caso di gravi mancanze 
didattico-disciplinari. 

Art.22 

Il docente della Prima Ora verifica la giustificazione del giorno precedente (o dei giorni prece­
denti) e ne prende nota sul diario di classe, sul quale deve essere pure segnalata la presentazione 
dell'eventuale certificato medico. rn caso di mancata presentazione dclla 1 giustificazione, tale ina­
dempienza deve essere annotata sul diario di classe e la giustificazione deve essere inderogabil­
mente presentata il giorno successivo. In caso di ulteriore inadempienza, la giustificazione deve es­
sere presentata in Dirigenza direttamente da uno dei genitori per gli alunni minorenni o dagli 
alunni stessi se maggio_renni. Nel caso di mancata presentazione del certificato medico, l'alunno 
non deve essere ammesso in classe. 

Art.23 

Quando il numero degli studenti in classe è esiguo in rapporto al numero degli alunni che costi­
tuisce la classe. lo svolgimento delle lezioni non deve subire alcuna riduzione ·o l imitazione che 
penalizzi i presenti a beneficio degli alunni assenti; tale situazione non conferisce al docente la 
facoltà di esimersi dal prestare la propria opera. 

Art.2� 

I Docenti dovranno trovarsi a scuola almençi cin 

Art. 2-

rima de li 'in i zio del le lezi on i. 

. Per nessuna ragio'.,e �li al:11111i pt�tranno uscire dalla classe. tra11ne nel!"intl.!rvallo. L'intervallo è parte
111regrante d�lle lez1nn1 e glt alunni devono dare prova di rispetto di se e degli altri. Nessuno studente è 
aumrizzato ad allontanarsi durante la ricreazione con i mezzi di trasporto propri e tnnto meno durante 
le lezioni. 



Art.26 

Gli alunni sono tenuti al rispetto dell'ambiente che li circonda e delle suppellettili ivi custodite. 
Chi danneggia le strutture scolastiche o le suppellettili è tenuto a risarcire il danno; se non è in­
dividuato il responsabile, l'intera classe è tenuta a tale risarcimento. 

Art. 27 
Non è consentito il parcheggio dei motocicli ne sul marciapiede antistante l'ingresso di Via 

della Regione, ne davanti il portone di ingresso di Via Ravanusa. Per motivi di sicurezza gli 
studenti sono invitati a procedere con i propri mezzi di trasporto, davanti gli ingressi 
dell'Istituto. a oasso d'uomo. 

Art.28 

E' vietato fumare in ualsiasi locale dell'Istituto. 

Art.29 

Ciascun alunno è tenuto a custodire le proprie cose (denaro, oggetti personali, ecc.). L'Istituto non 
risponde di furti o dannee.e:iamenti subiti dagli allievi 

Art.30 

Contribuire alla buona conservazione dei locali della scuola, delle suppellettili, del materiai.e 
didattico e delle attrezzature è un dovere civico di tutti. Gli allievi devono segnalare 
tempestivamente ogni danno riscontrato. I �anni provocati volontariamente ai beni dell Istituto, 
oltre a determinare !"obbligo del loro risarcimento, possono comportare provvedimenti disciplinari 
ed eventualmente penali nei confronti degli autori. 

Art.31 

Secondo quanto disposto dall'art.5 dello "Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 
secot}daria" (D.P.R. 24/06/98, N°249), gli allievi possono convertire le sanzioni disciplinari loro 
inflitte in azioni a favore della comunità scolastica 

Art.32 

La Commissione di Garanzia, di cui all'art.5, comma 2, dello "Statuto delle studentesse e degli 
studenti della scuola secondaria" (D.P.R. 24/06/98, N°249), è composta da tre docenti in servizio 
nella scuola due studenti e un genitore designati dal Consiglio d'Istituto, che li può scegliere anche 
tra i propri componenti, nominandoli nella prima riunione del Consiglio all'inizio di ogni anno 
scolastico. La Commissione resta in carica per la durata di un intero anno scolastico. f componenti, 
nel corso della prima riunione, eleggono il Presidente, che non potrà essere un allievo. La 
Commissione esprime il proprio parere all'unanimità o a maggioranza: in caso di parità prevale il 
voto del Presidente. Essa viene convocata almeno tre giorni prima della riunione 

Art. 33 

La Scuola è aperta dal lunedì al venerdì dalle.ore 7.45 alle 13.30 e dalle ore 16.00 alle ore 
20.00. 



3 - ORGANI COLLEGIALI 

Art. 34 

Il Consiglio di Istituto si riunisce di norma tre volte l'anno. 

Art. 35 

Il Consiglio di Istituto si riunisce nei locali della Scuola in giorno ed ora concordati. 

Art.36 

Al Collegio dei Docenti spetta la co111petc:nz�1 del funzi�)nt1rnenlo did,1ttico dell'Istituto, come 
l',1dcgua111cnto degli indirizzi programmatici. la scelta dei libri di testo, dei sussidi didattici e di 
eventuali spcriment(lZioni. 

Art.37 

Gli 3lunni rappresentanti di classe sono eletti dai compagni cli classe secondo i modi ed i tempi 
stabiliti dalla vigente normativa. rn �aso di parili è eletto lo studente di maggiore età. La validità 
della nomina è annua. 

Art.38 

E' prevista non più di un:J volta al mese l'Assemblea di' Classe su· richiesta della maggioranza del­
la classe. L'oggetto del dibattito può rifcri'rsi all'approfondimento dei problemi della scuola o della 
società. L'ordine del giorno e la d,1ta dell'Assemblea devono essere concordati con il Dirigente Sco­
lastico con un congruo anticipo per evidenti motivi organizzativi. In presenza di circostanze obiet­
tive. potrà essere Cllncordata con il [)iri�cnte una data diversa da quella pror:iosta. 

Art. 39 

Il Comitato Studentesco può riunirsi, non più di una volta al mese. sempre con data e ora 
concordata con la Presidenza. Appositamente richieste potranno essere effettuute due 
Assemblee d'Istituto e anche in questo caso ro.d.g. , la data e l'ora dovranno essere 
concordate con il Diri!!ente scolastico 

* * *

4 - SANZIONI DISCIPLINARI 

Per il buùn undo111enlo didattico-disciplinare e per il regolare svolgimento dell'anno scolastico, 
che non può essere garnntito soltanto ual Corpo Docente. è neccssarit) che gli alunni si attengano 
scrupolosamente e con senso tli responsubiliLò alk norme disciplinari qt1i di seguilo riportate. 

Art.-Hl 

Gli alunni clovrnnno tenere la condotta più rcsronsabik \'ersu gli inscgnnnti ed i colleghi, sia 
all'interno che fumi l'Istituto. 

Art.-t1 

I prov\·edin:,enti discirlirrnri previsti dalla normativa vigente sono commisurati alla gr:lVità della 
mancanza contest:lla. Si parla cosi di ammonizione privata o in classe (comminata dal Docente o 
dal Dirigente). di allontannrnrnto dnlln lezione (Docente o Dirige111e). di sospcnsinne dalle lezioni 
r,cr un periodn non sur,eriore a 5 uiorni {Consi!.!lio di C!assc+Diri!.!.entc). 



Art.42 

In caso di mancanze gravissime è previsto l'annullamento dell'iscrizione e l'allontanamento in via 
definitiva dell'alllevo. In questo caso la famiglia (se l'ali.umo è minorenne) o l'alunno stesso (se 
maggiorenne) non avranno alcun diritto di richiedere le quote precedentemente versate ed è facol­
tà dell'Istituto pretendere l'intero residuo. 

Art.43 

Gli alunni dovranno tenere i telefoni cellulari spenti durante le attività didattiche all'interno dei 
locali scolastici. In caso di necessità potranno essere accompagnati in Segreteria e chia111a1'e telefo­
nicamente i genitori anche sul telefono cellulare. gratuitamente. I genitori degli alunni, in caso di 
necessità, potranno chiamare la segreteria per parlare con i propri figli o per lasciare loro messag­
!lio. 

Art.44 

Il personale scolastico potrà �Jtilizzare il telefono cellulare solamente nelle aree interdette agli 
alunni (uffici, sala professori, sala riunioni). 

* * *

5- NORME PARTICOLARI

Art.45 

La Biblioteca si configura come centro di documentazione, aggiornamento professionale e pro­
mozione di attività culturali al servizio di quanti operano nell'Istituto. 

Art.46 

Sono utenti della Biblioteca d'Istituto il ersonale docente e non docente, oli studenti. 

Art.47 

L'uso dei libri della Biblioteca si a11icola in: 
a) prestito giornaliero per consultazione in classe;
b) prestito a domicilio;
e) consultazione in sala biblioteca.

a) PRESTITO GIORNALIERO PER LA CONSULTAZIONE IN CLASSE

per tutti i libri in dotazione della Biblioteca è ammesso il prestito giornaliero per consulta­
zione in classe; 
la richiesta deve essere effettuata direttamente dal docente interessato che si assume la re­
sponsabilità della conservazione e restituzione del o dei volumi richiesti; 
i testi vanno consultati durante le ore di lezione del professore richiedente; 
la riconsegna dei volumi deve avvenire prima dell'orario di chiusura della biblioteca. 



b) PRESTITO A DOMICILIO

Viene concesso in prestito soltanto il materiale che non sia considerato di consultazione. Ne
sono escluse pertanto. le puhblicazioni facenti parte di collezioni. enciclopedie, dizionari,
grandi opere, atlanti, vocabolari e libri di grande valore:
la richiesta è fatta direttamente dagli interessati;
è concesso in prestito soltanto un volume per volta, per la durata di 15 giorni, eventualmente
prorogabile per altri 15;
in caso di mancata restituzione. la Direzione dell'Istituto A.Gramsci provvede al sollecito.
Dopo 15 giorni dal sollecito. l'inadempiente decade dal diritto di utilizzare per il futuro il
servizio di prestito. e il Capo d'Istituto applica le sanzioni amministrative. disciplinari o legali
che ritiene più opportune.
in.caso di smarri.mento o_ deterioramento dell'opera, l'utente che lo aveva richiesto in prestito
(o. i genitori in caso c1· utenti minorenni) è tenuto alla restituzione del volume attravers,o nuo­
vo acquisto o al pagamento delle spese di restauro o legatura.

e) CONSULTAZIONE IN SALA BIBLIOTECA

Di tutti i libri in dotazione della Biblioteca è ammessa la .consultazione durante le ore di
apertura; 
gli alunni possono effettuare la consultazione esclusivamente durante l'ora dell'insegnante 
che.ha concesso i I permesso; 
fino al momento della definitiva catalogazione dei testi presenti in Biblioteca, è sospeso il pre­
stito a domicilio; 
il prestito e la consultazione degli audiovisivi segue identicamente la normativa dei testi. 

*** 

6 - VISITE E GITE 

Art.48 

Le visite guidate della durata di una giornata scolastica a Mostre, Musei, Parchi Archeologici, im­
pianti, ecc., devono essere programmate ad inizio d'anno e sottoposte all'approvazione del Collegio 
dei Docenti. 

Art.49 

Le gite e i viaggi di istruzione costituiscono iniziative complementari alle attività istituzi'onali del­
la scuola e non hanno finalità ricreative o di evasione dagli impegni scolastici. Esse non devono 
costituire, per il loro eccessivo onere economico, motivo di disagio per le famiglie e di discrimina­
zione tra 12:I i studenti. 

Art.SO 

E' fatto divieto di effettuare visite e viaggi nell'ultimo mese di lezioni. durante il quale l'attività di­
dattica è, in modo più accentuato, indirizzata al completamento dei prourammi di studio. 

Art.51 

Si ritiene consigliabile evitare di scegliere come mete località molto lontane dalla sede della 
Scuola. E' inoltre molto opportuno diversificare tali mete in modo che, accanto alle più note città 
d'arte, siano tenute presenti località e centri minori ricchi di patrimonio storico, artistico e 
culturale. 



Art.52 
Poiché le gite e i viaggi di istruzione costituiscono parte 'integrante dell tattività didattica ed hanno 

un risvolto di natura giuridico-amministrativa, è fatto divieto di includere tra i partecipanti persone 
estranee al la scuola stessa. 

Art.53 
Tutti i pa11ecipanti a visite guidate o viaggi d'istruzione devono essere autorizzati da uno dei ge­

nitori se minorenni, o. se maggiorenni, presentare dichiarazione di accettazione. 

Art.54 

Tutti i danni causati per disattenzione o negligenza o dolo sono a totale carico dell'alunno rcspo_n­
sabile, se questo non viene individuato il danno sarà diviso tra tutti i partecipanti alla visita o al 
viaggio d,'istruzione. L'Jstituto esclude, sin da ora, a qualsiasi forma di responsabilità diretta o 
indiretta. 

Art.55 
Qualora se ne _ravv1s1 la necessità, è facoltà dell'Istituto -procedere alle vie legali nei confronti 

dello (o degli) allievo/i o dell'intero gruppo scolastico responsabile/i di gravi atti di vandalismo o· 
di discriminazione. 

Art.56 
Gli studenti partecipanti alle visite o ai viaggi d"ìstruzione e a qualsiasi altra attività esterna pro­

grammata dal C.d.D. sono soggetti al rispetto del presente regolamento e tenuti al massimo rispetto 
dei luoghi e delle cose. Gli studenti indicati dai docenti accompagnatori quali responsabili di atti ·di 
indisciplina potranno essere passibili di sanzioni-disciplinari. 

Art. 57 

Il presente Regolamento d'Istituto può essere modificato in ogni sua parte su richiesta del 
Consiglio d'Istituto con la maggioranza dei 2/3 dei docenti e previa autorizzazione 
dell'Amministrazione dell'Istituto Newton s.r.l. 

Il presente Regolamento Interno, deliberato dal Collegio dei Docenti e sottoposto al parere
favorevole del Consiglio d'lstitutb, è attualmente in vigore e applicato secondo le vigenti nonne. 



ISTITUTO SCOLASTICO PARITARIO 

"I.NEWTON" 

S.G.LA PUNTA (CT) 

REGOLAMENTO DISCIPLINARE 

1 PRINCiPI GENERALI 

I provvedimenti disciplìnari hanno carattere educativo e tendono al rafforzamento del 
Art. 1 senso di responsabilità e al ripristino dei rapporti corretti a_ll' interno della comunità 

educante 
Art. 2 La responsabilità disciplinare è personale 

Art. 3 
Nessuno può essere sottoposto a sanzione disciplinare senza essere stato prima invitato a 
giustificare la proprie azioni 'o esporre le proprie ragioni 

Art. 4 
Le sanzioni devono tener· conto della personalità dello studente e comunque devono essere 
ristrette ad una proporzionalità equilibrata. 

Art. 5 
Allo studente può essere offerta la possibilità di convertire le sanzioni in attività a favore 
della comunità educante 

Art. 6 Lo studente può presentare ricorso, con domanda in ca11a semplice, agli organi previsti 

2 PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 

Art. 7 
Il provvedimento disciplinare ha inizio con la contestazione degli addebiti, in modo tale 
da consentire allo studente di giustificarsi 

Art. 8 
La contestazione degli addebiti di cui alle lettere A), B), D), E) della tabella 11.3 viene 
formulata all'istante, anche oralmente, dall'organo competente ad irrogare la sanzione. 
La contestazione degli addebiti di cui alle lettere C), F), G) della tabella 11.3 viene 
formulata per iscritto, dal docente coordinatore del consiglio di classe competente ad 

Art. 9 irrogare la sanzione prima di· decidere la sanzione. Devono essere registrate le eventuali 
giustificazioni adottate dall'allievo e riferite al consiglio dal docente coordinatore di 
classe. 
Contro le sanzioni di cui alle lettere A), B), C), D), E) della tabella allegata è ammesso 
ricorso entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione davanti all'Organo di 

Art. 10 garanzia Interno (O.G.I.) alla scuola di cui ali art.12 del presente regolamento. Tale 
organo è, inoltre competente a giudicare i conflitti che sorgono all'interno della scuola in 
merito all'applicazione del presente regolamento. 

Art. 11 
Contro le s�nzioni di cui alle lettere F) e G) della tabella 11.3 è ammesso ricorso entro 30 
giorni dalla comunicazione. 
L'Organo di Garanzia Interno alla scuola è composto da 4 membri: il Dirigente Scola-

Art. 12 stico, 2 docenti, l allievo. I docenti e I allievo vengono eletti all'inizio di ogni anno 
scolastico rispettivamente dal CoL!egio dei Docentì e dal Comitato degli Studenti. 



TABELLA DELLE SANZIONI DISCIPLINARI 

. . ORGANO A CUI ORGAl'l:9 . ·RICORREREMANCANZE SANZIONI COMPETENTE A 
PER DISCIPLINARI DISCIPLINARI COMMINARE LE IMPUGNARE LE SANZIONi SANZIONI 

► ASSENZE INGIUSTIFICATE
► MANCATO SVOLGIMENTO RICHIAMO VERBALE O RI-

RICORSO ENTRO 15 
A DEL LAVORO ASS

.
EGNATO CHIAMO VERBALE E NOTA INSEGNANTE 

► COMPORTAMENTO SCORRET- SUL REGISTRO DI CLASSE GIORNI ALL'O G. I 

TO IN CLASSE
► COMORTAMENTO

B 
SCORRETTO NELLO ESERCI- RICHIAMO VERBALE E NOTA DIRIGENTE RICORSO ENTRO 15 
ZIO DEI DIRJTTI DI ASSOCIA- SUL REGISTRO DI CLASSE SCOLASTICO GIORNI ALL'O,G.L 
ZIONE

► COMPORTAMENTO OFFENSI-

e 
'!0 VERSO IL DIRIGENTE SCO- RICHIAMO SCRITTO CONSIGLIO DI CLASSE RJCORSO ENTRO 15 
LASTICO, DOCENTI, NON DO- GIORNI ALL'O.G.I. 
CENTI E COMPAGNl

► MANCATA OSSERVANZA DEL-

·D
LE DISPOSIZIONI ORGANI.Z- RIC.HIAMO SCRITTO IL DIRIGENTE RJCORSO ENTRO 15 
ZATIVE E DI SICU!(E.2;2A DET- · SCOLASTICO GIORNI ALL'O G./. 
TATE DAI REGOLAMENTI 

RICHIAMO SCRITTO E 
RICHIESTA DI RISARCIMEN-

E 
► DANNI AL PATRJMONIO SCO- TO DANNI (SANZIONE CON-

RICORSO ENTRO 15 VERTIBILE O PARZIALMENTE CONSIGLIO DI CLÀSSE LASTICO CONVERTIBILE IN ATTIVlTA' GIORNI ALL'O.G.I. 

IN FAVORE DELLA COMUNI-
TA' EDUCANTE) 

► REITERAZIONE DEI COMPOR- RICORSO ENTRO 15 
Fl T AMENTI DI CUI ALLE LET- RICHIAMO SCRJTTO CONSIGLIO DI CLASSE GIORNI ALL'O.G.L TERE A) e B)

ALLONTANAMENTO DALLA 
COMUNJTA' SCOLASTICA 
PER UN PERIODO NON SUPE-

► REITERAZIONE DEI COMPOR- RIORE A 15 GIORNI DI CA- RICORSO ENTRO 15 
F2 TAMENTI DI CUI ALLE LET- LENDARIO (SANZIONE CON- CONSIGLIO DI CLASSE 

TERE C), DJ, E) VERTlBILE O PARZIALMENTE GIORNI ALL'O.G.L 

CONVERTIBILE IN ATTIVlTA' 
IN FAVORE DELLA COMUNI-
TA' EDUCANTE) 
ALLONTANAMENTO DALLA 
COMUNITA' SCOLASTICA 
PER UN PERIODO NON SUPE-
RJORE A 15 GIORNI DI CA- RICORSO ENTRO 15 

► REATI LENDARJO (SANZIONE CON- CONSIGLIO DI CLASSE GIORNI AL C. S.A. VERTIBILE O PARZIALMENTE 
CONVERTIBILE IN ATTIVITA' 
IN FAVORE DELLA COMUN 1-
TA''EDUCANTEJ 

*** 



Regolamento di Disciplina 

La vita de_Jla comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza, di 
religione e sul· rispetto reciproco" di. tutte le persone che la compongono. 
Nel.l'esercizio ·de.i diritti e nell'adempirne�to dei doveri il compo1tamento· deve essere quindi corretto 
e consono ai principi su cui si fonda l'Istituzione scola�tica. 

La scuola è luogo 

• di forh1azione;

• di educazione mediante lo studio;_

• di acquisizione di conoscenze;

• di sviluppo della coscienza critica;

• di socializzazione.

Così come indicato nel Regolamento d'Istituto, gli/le alunni/e devono rispettare le istituzioni e le 
regole del vivere civile. Inoltre, devono osservare i doveri scolastici e le norme che regolano la vita 
della comunità scolastica che di seguito si riportano sinteticamente: 

• rispetto nei confronti dei docenti, dei compagni e di tutti gli operatori scolastici;

• assolvimento degli impegni scolastici;

• osservanza delle nonne e delle regole che tutelano la sicurezza e la salute e che assicurano il
regolare andamento della scuola;

• utilizzo corretto delle strutture, dei maéchinari, dei sussidi, dell'arredo;

• il comportamento deve essere tale da non arrecare danni a persone o cose.

La punizione disciplinare deve sempre avere finalità educativa, deve essere graduata, proporzionata ..... : ...... . 
alle mancanze commesse, ispirata per quanto possibile al principio della riparazione del danno e 
non deve essere mortificante ed inutilmente ripetitiva. 

Il nostro Istituto, pe1tanto, con riferimento a quanto stabilito dallo "Statuto delle studentesse e degli 
studenti della Scuola Secondaria", adotta il Regolamento di Disciplina basato sui seguenti criteri: 
• ogni provvedimento disciplinare deve avere finalità educative e deve tendere al rafforzamento del
senso di responsabilità e al ripristino dei rapporti corretti all'interno della comunità scolastica;
• i provvedimenti devono essere proporzionati all'infrazione disciplinare ed ispirati al principio della
riparazione del danno;
• la responsabi�ità discipUnare è personale;
• la classe o il gruppo è ritenuto responsabile qualora si individui una responsabilità collettiva;
• l'alunno deve sempre poter esprimere le proprie ragioni; anche se coerentemente con il principio di
equità, ogni intervento déve tener conto,della situazione personale dell'alunno; ogni provvedimento
disciplinare deve tutelare il diritto alla riservatezza; ogni provvedimento di allontanamento dalla
scuola è disposto solo in c�so di gravi e/o ripetute infrazioni disciplinari e deve contemplare una
modalità di rapporto con !,a famiglia tale da preparare il rientro nella comunità scolastica.



Di seguito si riportano tabelle indicanti le mancanze degli studenti e delle studentesse, i 
provvedimenti disciplinari e gli organi deputatj alle sanzioni 

MANCANZE DEGLI STUDENTI E DELLE STUDENTESSE 

1. Frequenza irregolare
• ritardi ripetuti

• mancanza di puntualità nella giustificazione delle assenze e/o ritardi

• asse11ze ripetute

• assenz� ripetute in alcune fasce orarie

• assenze non giustificate

2. Discontinuo impegno nello studio
• non portare il materiale didattico

• non eseguire i lavori assegnati

3. Comportamento irrispettoso nei confronti degli adulti e dei coetanei

• utilizzo di parole, compo11amenti e gesti offensivi e/o violenti

• uso di un linguaggio scurrile

• danneggiamento e/o sottrazione di oggetti personali

• disturbo delle lezioni

• abbigliamento non adeguato all'ambiente scolastico

4. Non rispetto delle disposizioni organizzative e di sicurezza della scuola

• allontanarsi durante gli spostamenti interni ed esterni dal gruppo classe e dagli accompagnatori

• salire e scendere le scale con-endo e/o spingendo

• correre e giocare nei conidoi e nelle aule

• non rispettare le norme stabilite per la sicurezza dei vari ambienti scolastici (aula, laboratori,
palestra, scale, cortile, refettorio, ecc.)

• portare a scuola oggetti estranei alle attività didattiche e/o pericolosi

• uscire dalla classe senza il permesso dell'insegnante

5. Non rispetto de11e strutture e degli arredi
• sporcare l'ambiente dove si lavora (aula, laboratori, palestra, ecc.)

• danneggiare le strutture

• imbrattare, scalfire, rompere banchi, sedie, materiale didattico, muri, suppellettili, indumenti

• utilizzare impropriamente le attrezzature e i sussidi (libri, dizionari, ca11e geografiche, computer,
mouse, cuffie, attrezzi della palestra, ecc.)

• danneggiare le strutture compiendo atti vandalici

• sottrane materiale appartenente alla sct,ola



PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI E ORGANI DISCIPLINARI 

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzament0 del senso di 
responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica. 

Essi sono nell'ordine: 

• ammonizione verbale

• comunicazione alla famiglia tramite diario

• nota sul registro

• comunicazione di richiamo alla famiglia, tramite il docente coordinatore del C.d.C., autorizzata
daJ Dirigente Scolastico

• sospensione da uno a tre giorni

• sospensione da quattro a quindici giorni

Nel caso in cui gli/le alunni/e sono in possesso di oggetti estranei alle attività didattiche e/o 
pericolosi, si procede immediatamente alla reqLiisiziqne dell'oggetto e la restituzione dello stesso 
avverrà solo in presenza dei genitori. 

I casi da 1 a 4 sanzionano negligenze attribuite a mancanza di rispetto nei confronti dei/delle 
compagni/e, degli/delle insegnanti, e di tutto il personale della scuola. 

Il caso 5 sanziona comportamenti gravemente lesivi delle persone e dell'arredo scolastico; di nonna 
preceduti da sanzioni di tipo da 1 a 4. 

Il caso 6 sanziona la reiterazione di quanto previsto per il caso 5 e i comportamenti fotimidatori e/o 
violenti nei confronti di altri/e alunni/e e del personale docente e non docente. 

A seconda della mancanza si valuterà l'opportunità di integrare il provvedimento disciplinare con 
un'attivitç\ riparatoria del datmo, da concordare con la famiglia e l'alunno/a. 
Per i provvedimenti da 1 a 4 intervieùè il/la docente con apposita nota a registro 

Per il provvedimento 5 intervengono il docente, il Coordinatore del Consiglio di Classe e l'Ufficio 
di Presidenza 

Per il provvedimento 6 la sanzione viene comminata dal Dirigente Scolastico su richiesta del 
Consiglio di Classe appositamente convocato, sentito il parere del Consiglio d'Istituto 
Pertanto possono erogare le sanzioni i/le docenti, i Consigli di classe, il Dirigente Scolastico, il 
Consiglio d'Istituto. 

E' opportw10 tener presente che all'alunno/a deve essere sempre offerta la possibilità di convertire la 
sanzione disciplinare con attività in favore della comunità scolastica. 

CONVERSIONE DELLE SANZIONI 

A richiesta dell'interessato/a, ed in accordo con la famiglia, le sanzioni possono essere convertite 
nelle sotto elencate attività utili alla comunità : 

• svolgimento per brevi periodi di attività in alternativa o in aggiunta ai normali impegni scolastici;

• utilizzo del proprio tempo libero in attività di collaborazione col personale scolastico.

La durata e la tipologia sono commisurate alle mancanze commesse.



POSSIBILITA' DI CONVERSIONE 

• Riordino del materiale didattico e delle aule;

• sistemazione delle aule speciali e dei laboratori ;

• interventi per la manutenzione delle strutture interne ed esterne.

NORME PROCEDURALI 

Qualora sia necessario erogare una sanzione disciplinare, le deliberazioni sono assunte dal 
competente Organo solo dopo aver sentito le giustificazioni dell'alunno/a che ha facoltà di produrre 
prove e testimonianze a lui/lei favorevoli. I provvedimenti devono essere sempre motivati e 
comunicati ai genitori; nella comunicazione deve essere segnalata la possibilità di usufruire della 
conversione della sanzione disciplinare. Anche l'eventuale·conversione è comunicata per iscritto 
alla famiglia. I provvedimenti disciplinari sono riportati nel registro dei verbali del Consiglio di 
classe. · 
Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante la sessione d'esame sono inflitte dalla 
Commissione d'esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 

IMPUGNAZIONI 

Contro le çlecisioni dell'Organo che ha inflitto le sanzioni è ammesso ricorso da parte dei genitori, 
entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione dell'Organo di garanzia interno alla scuola. 
Contro le decisioni dell'organo collegiale che ba inflitto la sanzione di cui al numero 6 della tabella 
"Provvedimenti Disciplinari", è ammesso ricorso entro 30 gg. cl.al ricevimento della comunicazione 

. al C._S.A., che decide in via definitiva, sentita la sezione del Consiglio Scolastico provinciale. 

L'Organo di Garanzia è così costituito: 

• Dirigente scolastico,

• Due docenti,

• due genitori,

• Un membro del personale A.T.A.

Per quanto non contemplato nel presente Regolamento di Disciplina, valgono le disposizioni vigenti 
emanate dagli Organi preposti 




